FORMOLE 
ATOMISTICHE E 

TIPI CHIMICI 
ALCUNE NOZIONI 
ELEMENTARI... 

Pietro Piazza 



Digitized by Google 




I 



Digitized by Google 



FORMOLE ATOMJSTICUE 

E 

TIPI CHIMICI 

ALCUNE NOZIONI ELEMENTARI 

AL CORSO DI CHIMICA ORGANICA 

pM* ranno 

HKLLà H. mmUÙ Di EiliiOGliA 




SUbiKmento Tipografico di 6. Monti. 

1802. 




Digitized by Google 



4 



AVVERTIMENTO 



Mi som indotto a pubblicare queste Noziojìi 
olemcntari di Ghimicii generale , premesse al mio 
carso di Chimica Organica in qttest Anno scolasti- 

Ci), per porre ìiclle mani degli slndcuti mi simto 
delle idee fondamentali, U più accredilale in oggi 
dalla Scienza , e le quali perciò devono servire di 
guida necessaria nello svolgimeiìto della parte die 
più direttamente mi spetta, ossia la Chimica Or- 
ganica, 

L'unico motivo per cui mi sono detemiinato 
a questo si è, perchè mi è parso che in Italia, e 
forse anche altrove, manchi pel bisogno d*nn corso 
pidìhlico un compendio elementare, che ci presenti 
le principali vedute filosofiche generali e prevalenti 
della Chimica odierna, stabilite principalmente pei 
lavori di Dumas , Laurent, Regnault, Williamson, 
Gehrardt, Wurtz, Cahours , Hojfmann, Liehig, 
Pirla, Canizzaro ed altri; le svolga alquanto nello 
spirito razionale che le informa; ne addimostri gli 
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stretti rapporti che legano le une aUe altre , non 
che t unità che le abbraccia ; e ne porga aU' eviden- 
za le grandi applicazioni, che nelt interesse vero 
della Scienza pura ne sono derivate. 

Di tulio ciò non ho dato che un sunto mollo 
ristretto, come lo comportavano le mie forze, e 
t uso a cfH tho destinato ; proponendomi di ripor- 
tare, ove crederò più op])orluìw nel niio Corso, i 
. cenni su quanto non ho trattato nel presente lavo- 
ro. Ad ogni modo avrò di già raggiunto ad esu- 
beranza il mio scopo , se, col poco che ho fatto ^ 
potrò riescire di qualche utilità a coloro che s' ini- 
ziano nella Scienza , e determinare altri più degni 
di me a trattare estesamente questo tenia, come 
diffimle altrettanto importante. 

Bologna Dicembre 1802, 

PIETRO PIAZZAI. 
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PARTE PRIMA 



Ln Chimica noli* online pnramontc scienllfìco , è ?//m soM 
sia die si occupi dei corpi traiti (l;il \\Qg;ììo Organico, conio 
di quelli proTenienli ilall* Inorganico. Questa grande verilà 
venne portata nella sua piena evidenza dalla ChimÌGa moder- 
na, al punto lalo , rlie og^l ò scomparsa la l)arri»M a assoluta 
che divideva in Minerale» ed in Organica, questa Scienza. 

Le leggi fondamentali che governano le azioni chimiche 
sui corpi inorganici , o negli or;,^anici , sono le stesse ; e 
quindi le idee che esprimono la strutlura molecolare e il 
meccammo della reazimie, nei primi» sono esattamente ap- 
plicabili anche ai secondi. Se oggi la partnione delhi Chimica 
prosegue ad essere accellala, ciò è srdo con riserva, e in 
senso categorico o arlilìciaie, per rispetto alia grande esten- 
sione dell'una e dell'altra materia, e, se si vuole, anche in 
senso relativo, riferibile ad una certa fisonomia particolare 
che, in complesso e di confronto , presenfnint fra loro i corpi 
minerali e gli- organici, principabnente uell' obbedire alle leg- 
gi comuni che presiedono alle loro rispettive trasformazioni 
ebiroiche. 
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Ora, «liciro queste premesse, slimo opportuno , prima di 
(lare principio al mio corso di Chimica Organica, esporre 
nn sunto delle vedute gfenerali* ofs^ le più accreditate nella 
Scienza, in ar*:onienlo alla struitiini ìnolecolnrn dH Corpi,, 
al mcccaiùmno della reazione , e alle batti della classifwazioite 
chimica odierna. Perciò incominceremo dal considerare la 
prima parie , entrando in proposito a parlare delle norme 
seguile og^igionu» per stabilire le formole Cliimiclie. 

La formala chimica deve soddisfare a due scopi :rappre* 
sentarci il fatto Immutabile dei rapporti ponderali in cui av- 
viene la conihinazionc , e farci conosc re il più che sia pos- 
sibile il meccanismo naturale con cui questa si effettua; ciò 
che si raggiunge in gran parte indicando i corpi a norma 
della toro rispelHva slmtlura atomica , giacché , neir ordine 
naturale, la roinhinazionc avviene Ira gii atomi, come me- 
glio apprenderemo in seguito; — cosi ad es. la formola 
dell* a^9ua, non solo ci deve indicare che V Idrogeno eVO»' 
sigcno stanno fra loro come 1:8 in peso, ma ancora che il 
primo vi entra per due atomi, ed il secondo per uno so* 
lo = HtQ. 

É per la conoscenza della costituzione atomica dei corpi , 
che possiamo darci meglio ragione delle varie reazioni che 
vogliamo studiare. 

Sino dalla più remota antichità veniva ammesso che la 
materia sia formata da particelle dotate di estrema solidità, 
indivisibili , e perciò impenetrabili , e solo soggette a divisio- 
ni mentali. A ipieste ultime parti, o generatrici delle masse 

molecolari, si dié nome di atomi, e indifferentemente anche 

quello di molecole ^ e si ammetteva che fossero desse che la 
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Natura inipirga alla formazione do/ suoi |H( Miotti , manleiicmio 
cosi la costania nel modo di essere della materia , e perciò 
l'essenza stessa delle cose, preservandone la loro riproduzio- 
ne da quegli intìniti cambiamenti che convertirebbero in un 
caos il mondo fisico, quando la materia fosse divisibile all' in- 
finito: — • Dio ìui fatto tutto con misura, numero e peso, * 

In se^ruito poi la scoperU della legge universale delle 
proporzioni semplici e muUiplc , che gfo vernano tutte le tra- 
sformazioni chimiche della materia, olire air aver mostralo 
coir esperienza come in fotte la divisibilità dei corpi abbia 
dei limili insornioulabili , ha costretto a dover ammettere an- 
cora, che tutte le azioni chimiche si elVeltuaiio appunto in 
quelle ultime particelle, o punti insecabili della materia, alle 
quali, come ho detto, si è dato indiflerehtemente il nome di 
atomi 0 di molecole, e i cui rispettivi pesi sono diversi a norma 
de* vari corpi a cui si riferiscono. 

fi inutile eh* io m* intrattenga a dunostrar loro che Veqm^ 
valente clUmico ponderate di un corpo , esprime la quantità 
di quest' ultimo necessaria a combinarsi con quello preso per 
unità di confronto ( Ossigeno o Idrogene) , e perciò col peso 
equivalente degli altri corpi. Di ciò lì devo supporre abbastan- 
za istniili dietro lo studio , da essi percorso , della Chimica 
Minerale; queUo che potrà meghu giovare allo scopo delie 
considerazioni che verrò sviluppando , sarà piuttosto d* avver- 
tire fin d*ora che, quando i chimici hanno stabiliti i numeri 
proporzionati^ o pesi equivalenlì, non hanno considerato che 
il fatto complessivo della combinazione per rispetto alla quan- 
tità in cui si devono prendere i corpi |)er formare la lo- 
ro prima combinazione » e perciò s' è fissalo un termine di 
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COIirrnlllo ( Ò$SÌ«,MMIC KM), OVVCI'O l(lro;;OIIC =: 1 ) , f, si C 

dello numero proporziotèolet o peso cquivaknlc, queUa qtianUlà 
in ctU bisogna prendere ciaseun demento per formare la sua 
prima eonUnnatUme col termine di eonfrmta con»em$to, — * . 
È cosi |i. OS. che si è stabilito che 8 è usualo al j>cso eiiui- 
▼alenle deli* Ossigeoe , 16 =r a quello delio Solfo, 55,5 = a 
quello del Cloro eco, appunto perchè ognuno di questi nu- 
iiiori rai»|>rosonla la quaiililà del rispelUvo corpo, necessaria 
|ier combinarsi cou uno in peso di idrogeue, iissalo come 
termine dì confronto, e fatto = 1. 

Per essere poi conseguenti ali* idea che la eombinaaione 
chimica avvenga soltanto Ira le ultime particelle, o atomi dei 
corpi, si ammise, eziandio dalla maggior parte dei Chimici, 
che r equivalente ponderale rappresentasse il relativo peso 
atomistico del corpo a cui si riferisce , e quindi fu usalo co- 
me sinoninid di atomo, e si ammise pure che nelle varie 
riazioni chimiche il peso equivalente stesso del corpo libero , 
passasse inalterato da una combhiazione aU* altra; così ad 
cs: essendo — 1 1' e<|uivalente ponderale dell' ldro<,MMie , 
= 8 quello dell' Ossigeno, si è ritenuto che Taglia, appunto 
perché formata da 4 p. in peso del primo, o da 8 del se- 
condo, si potesse considerare perciò come costituite da un 
alomo di ciascun suo componente, e che per consey;iienza 
il peso atomico dell* Idrogeno , e quello dell* Ossìgeno , stiano 
fra loro : : 1 : 8. 

Ma esperienze posteriori provarono essere inesatto T am- 
mettere che i pesi equivalenti, o numeri proporzionali ^ siano 
sempre l* espressione deU' ultima dimsione della materia , os* 

SUI che rapin osentino anche il peso relativo dell* atomo: Questo 
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venue dimostrato ad evidenza per quei corpi che souo uatu- 
ralmenle gassosi, o che possono artifidalmeiito ridursi in 
(aie stato. Prendendone di ciascuno un peso equiTslente , 

e osservandone poscia il rispettivo volume , nelle slesse cou- 
dizioni di temperatura e di pressione, si è troTato per molti 
un fiitto singolare , che ha guidato i Chimici a più rette con- 
siderazioni sulla costituzione molecolare dei carpi, dedotta 
a tutta prima dal solo peso equivalente. 

Per rendere più chiaro ii concetto di questi importanti 
risultati dell* esperienza , prenderò ad esame il Tolume occu- 
pato dai rispettivi pesi equivalenti dell' Idrogeiie-Cloro-Brorao- 
lodo ed Ossigene, e da questi esempi, che potrei estendere 
a molti altri , ne dedurremo le conseguenze generali , che 
formano V ot,^getto precipuo di queste nozioni preliminari. — 

Nel caso dell' Idrogene. Cloro , e degli altri alogeni , si os- 
semi che i pesi equivalenti di questi corpi presentano tutti 
lo 9te980 vokme^ ossia che 1* Idrogeno e gli alogeni hanno lo 
stesso volutne equivalente, per cui possiamo anclu? dire, che 
questi corpi H embinano fra laro a VoknU eguali. 

Intanto quando oomhiniamo I voi. di Idrogeno ( = I in 
peso equivalente ) , con un voi. di Cloro , { =: 35,5 in peso 
equivalente) si ottiene uou già m solo vo/. di gas acido Idro- 
dorico, ma bensì dm wd. di esso; ossia ti twf. M comporlo 
è doppio di (niello occupato dal peso equivalente di ciascun 
suo componente. — Ora , siccome in ciascuno di questi due 
volumi di acido Idroclorico, devono necessariamente trovarsi 
r Idrogeno e il Cloro, siamo costretti a dover anche ammet- 
tere che // peso equivalente di ciascuno si è dovuto dividere 
M due parli, per produrre i due volumi dì acido, ciascuno 

3 
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«lei quali perciò dcv' ossero loniiato da un mcz:o peso ùqui' 
valente o mezzo volume di idrogene, e da tm mezzo equiv» 
o mezzo voi. di Gioro. — Quello che si osserva studiando 
r andamento della formazione dell* acido idroclorico , avviene • 
pure per rispetto agli altri idracidi alogeuici, e a moltissimi 
altri corpi. 

Inoltre se i* equivalente fosse sempre eguale ali* atomo , 

ne verrebbe ancora che la quantità d* Idro«;ene che sta coni- 
binata coli* equivalente d* Ossigeno = 8 , dovrebbe essere in- 
divisibile in qualunque altra circostanza , ma invece 1* espe- 
rienza ci dimostra tutto il contrario : Infatti noi possiamo col- 
la corrente Vuilaica decom]K)rre cuniplelanientc V aqua , iu 
Ossigene ed in Idrogene* Ora se sottraggo tutto T Ossigeno 
separato» e lo sostituisco con tm egutU volume di Cloro , nel- 
l' idea che (pieslo possa in tal misura combinarsi con tulio 
l'Idrogeno ollenuto Ubero, troverò che si forma, è vero, 
dell' addo idrodorioo , ma col soprmanio di un mezzo po/tf- 
me di Idrogeno allo stato libero; dunque in questo caso la 
quantità d' Idrogeno che slava unita con U in peso di Ossige- 
no nell'aqua, s*è divisa in due parti, una per formare acido 
Idroclorico, colla quantità impiegata di Cloro, ti voi. = a 
(piello dell'Ossigeno dell'acqua), e T aUra è rimasta libera. 
Da ciò saremo quindi costretti ad ammettere che i* equiva- 
lente dell* Idrogena, per rispetto ali* equivalente = 8 di Osai- 
^'cno , non è l' ultima sua divisione materiale che si possa 
al presente realizzare. . 
• Ora volendo ritenere che il peso equivalente , o numero 
proporzionale. Indichi sempre il peso relativo dell'atomo, si 
vedo bene, dietro gli esempi addotti, che sarcssimo forzali 
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ad ammettere ancora die in molti casi V atomo jmsa divi' 
dersi in due o più parli , e per h metw in due » ciò che sa- 
rebbe in piena contraddizione coli* idea che si deve avere 
dell* atomo = parie Mivkibile, 

In seguito dietro appunto a questi effetti prodotti dalle 
forze chimicbe venne stabilito che : non sempre V equivalenie 
Mmico ordinario è ugnale al peso relatiw deìf aiomo, ma 
die anzi nel maggior numero dei casi sarebbe dato dall' ari- 
gregazione di vari atomi, per lo meno di due» nel qual ca- 
so si avrebbe una moleoola; — sicché dunque la molecola 
sarebbe un aggregato di piit atomi, indivisibile delle forze 
fh^iche , ma divisibile per mezzo delle forze chiinicìw: mentre 
atomo rappresenta l' ultima divisione a eui possiamo ridut' 
re la materia a mezzo deUe forze chimiche odierne,. Cosi ad 
esempio il peso equivalente ordinario dell' Idritgeno libero 
( 1 ) rappresenta un {gruppo molecolare formato da due 
parti più piccole, o atomi: quando invece quello dell'Ossi- 
geno ( = 8 ) corrisponderebbe all'atomo di questo corpo. — 
l'er conseguenza lu tormola più razionale dell' aqua, nel senso 
della sua struttura atomica , sarà = H^O. — 

Essendo poi ammesso anche oggigiorno dalla scienza, 
die la combinazione cliimica avvenga Ira gli atomi , cosi la 
maggior parte dei chimici moderni, per essere coerenti ai 
fatti, ha stabilito che il termine di confronto, ( Idrogeno o 
Ossigeno) [)er determinare T equivalente dei corpi, si dMa 
prendere in quella più pìccola quantilà di esso » la quale en- 
tra sempre intera t» tutti gli altri composH , ossia V atomo. 

Dietro questo nuovo punto di partenza per stabilire Te- 
quivalentc dei corpi, si vede chiaro, come iu oggi non possa 
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più servirò por unità di confronto V equivalente ponderale 
dell'Idrogeno, dedoUo complessivamente dalla sua cominiuh 
zùme coir (kngmio meXF aqua, nel qoal caso la quantità del- 
l' Idrogeno twn è la più piccola fra quelle che entrano ndle 
varie sue combinazioni. Così ad es. è doppia di quella conte- 
nuta nella molecola dell'acido Idrodorico, Idrobromico ecc. 

Ora , appunto perché i pesi equivalenti ordinari, raggua- 
gliati ali* intera molecola d*Idrogene, spesso non ci rappre- 
sentano la vera struttura atomica dei corpi» oggi la maggior 
parte dei Chimici ha preferito di prendere per unità di misura 
la mezza molecola di Idrogeno , ossia il suo atomo, fatto in 
peso i, e non già =: )/^, giacché T espressione fraziona- 
ria sarebbe incompatibile coli' idea che dobbiamo avere del- 
Vatmo =r parte indivisUnte. 

Per tal modo è tacile rilevare a tutta prima come si pos- 
sano fra loro comparare ad un tempo il peso relativo deli' ato- 
mo d*un corpo semplice, e quello della sua molecola; per 
far ciò basta conoscere il numero d'atomi contenuti nella 
molecola Ubera: il peso di questa sarà un multiplo esatto di 
quello del suo atomo. Cosi facendo = 4 l'atomo dell' Idro> 
geno , il peso della sua molecola sarà = 3 , giacdiè la più 
piccola parte» (atomo) alla quale è dato oggi ridurre per la 
fona chimica la molecola d'Idrogeno, é rappresentata dalla 
sua metà. Per egual ragionamento si prova che il peso del- 
l' atomo di Bromo è 80, c quello della molecola — ^G0: 
che r atomo di Cloro pesa 55,5 e la molecola 71 ecc. essendo 
.la molecola di ciascuno formata di due atomi. 

Intanto avendo oggi, per convenzione, raddoppiato si il 
peso della molecola dell'Idrogeno (=2) che quello del suo 
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atomo {=<)» ® naturale che per manipnore i rapporti 
proporzionali, fomiti dall' esperienia , si debbauo anche rad- 
doppiare i pesi molecolari e atomistici degli altri corpi, per 
non mettersi in opposizione alla legge invariabile cbe governa 
le combinazioni chimiche; che cioè, i carpi si combinano 
sempre in quaoHtà coitanti e preparziùnaU ai risp^HH equi' 
valenti. 

E sarà quiudi i'acile il rilevare che i pesi equivalenti 
antichi, i quali veramente corrispondevano all'atomo, come 
ad esempio quello del Carbonio (=6), Ossigeno ( — 8), 
Solfo (=:16), Selenio (=39,27), Telluro (= 04,14), Mer- 
curio (=tOO) ecc. oggi vanno raddoppiati, mentre quelli 
che corrispondevano all'intera molecola di corpi aventi hi 
stessa struUura atomica rteir Idropfeno, (come il Cloro, Bro- 
mo lodo ecc. oggi é d'uopo considerarli come pesi dell'ato- 
mo rispettivo , appunto perché l'umtà nella nuova notazione 
numerica, non rappresenta più , come una volta, il peso della 
molecola iulcra dell'Idrogeno, ma invece quello del suo ato- 
mo, latto = I. Cosi: se il peeo dell'atomo dell'Ossigeno era 
= 8, riferito ai peso (= 1 ) dell'intera molecohi d'Idrogeno, 
è ben naturale die debba risultare relalivauienlc dop|)io (~ IO) 
quando si rapporti, come oggi, al peso della metà,o atomo 
della moleoohi d'Idrogeno; quando invece gli antichi equi- 
valenti degli alogeni essendo formati ciascuno da due atomi , 
come lo era quello deir Idrogeno , preso per unità di coutron- 
to e fatto = 4, oggi si dovrà raddoppiarli, avendo raddoppia- 
to quest'ultimo (=:2); e perciò la metà d'ognuno di questi 
nuovi pesi molecolari, rappresenterà il peso del risjjeUivo 
atomo, appunto come i esprime, nella nuova notazione, il 
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peso alomico dell' Idrogeno. Così p. es. 55,5 antico peso del- 
r intera molecola (datomi) di Cloro» oggi addiverrà = 71, 
e cpiindi II primo, (antico peso equiTaiente ) sarà il peso 
deir atomo di questo corpo! 

Una conseguenza molto importante , come vedremo , che 
deriva da tutte queste considerazioni , si é che la vera fo/r* 
mola dell' acqua , nel senso della sua sh ullura atomica , è 
=: U^O e uuu 110; e di più che il suo peso eqiUvaleute, o 
peso moheolare, dev* essere oggi espresso da 18 e non già 
da 9 come si faceva prima. 

Che veramente poi sia questo il peso della molecola del- 
Taqua, ciò si dimostra in vari modi, ma principalmente 
coir applicazione della nota legge, che cioè; le densiià di 
f/^/v, tanto semplici , che composti, sono proporzionali ai ri- 
speiUvi pesi molecolari, — Ora prendiamo ad es. la densità 
del gas acido Idroclorìco, di cui si conosce il peso molecolare, 
e confrontiamola con quella del vapor d*aqua. Guardando 
nelle tavole delle densità dei ^nz , troviamo che quella del 
gas cloridrico è = 1,25 e T altra del vapor aqueo = 0,62; 
di più sappiamo che il peso molecolare del primo è = 36,5 ; 
per cui avendo cosi tutti i dali necessari al calcolo , ci sarà 
facile , col gioco di ima semplice proporzione , venire alla di- 
mostrazione promessa, f ,25 : 0,62 : : 36,5 : x.,.. x = 18 = 
peso molecolare dell'acqua. — Egualmente se confrontiamo 
la densità del va[)or d' aqua con quella dell' Ammoniaca gas- 
sosa = 0,59, il cui peso molecolare è = 17, avremo io stes» 
so risultato. Infetti 0,58 : 0,62 i ; 17 ; x...., x = 48, ecc. 

Quelli che rappresentano T aqua con HO, partono dall' er- 
ronea supposizione, che la molecola dell'acido Idroclurico, e 



Digitized by Google 



— 15 — 

quella dell*aqua, contengano la medesiuia quantità di Idro- 
geno; e che perciò siano espresse dalle corrispondenti for- 
inole HCli 0 HO . facondo = 1 , Ch^ r= 55,5 ,0 = 8. 

« 

Ma se ciò fosse non si potrebbe intendere perchè , vo- » 
iendo nella molecola libera dell' aqua sostituire tutto r Idro- 
col Potassio, od altri metalli, ne occorra di questi una 

quantità doppia, che nel caso di doverli impiegare per sosti- 
tuire r Idrogene dell* acido Idroclorìco. — Tutto ciò si spiega 
facilmente quando si consideri che nell* acido Idroclorìco, e 

idracidi analoji^hì , si trova soltanto la metà (tcfl' Idro<jmo 
metallico coiUenulo nella molecola Ubera di aqua, corno può 
vedersi col seguente esempio 



H20 + Ks = K^O + H« 

■oìm. 4i S • bo1m> omM» 41 a»toa«to di 



IlCh 4- K = KCh + H 



Bulcc. d' aciiU atomo >li olorar* il «torno di 

MrMlMlm p«*M*l« p«laMl« ldrac*M, 



Dietro tulio quanto ahhianio d(;tt(» sin qui, si spiega 
eziandio perché in tutte le formale anliche dei corpi organici, 
stabilite facendo G = 6 e 0 = 8, ognuno di questi elementi, 
vi si trovi indicalo per un numero pari di equivalenti, uè 
mai per uno dispari , come sarebbero 0, 0^ 0^ ecc. — In- 
fatti la minima quantità di 08$ijenì eh e entra sempre in- 
tera , sia nella sua molecola Ubera , che in quella dei composti, 
è espresm da ili, O'^sia dall' atomo. Ora volendo lare T atomo 
dcli*Ossigene = tt,^Gonie nell'antica notazione numerica. 
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era ben ualurale clie questo clcmetUo non dovesse mai figu- 
rare ^ nelle forinole de* corpi organici, per una quanHtà nw- 
mre di 0^ ( 2 X 8 = 16, yero peso dell* atomo), o che non 
fosse un multiplo esatto di 0^ ossia un multiplo del vero ato- 
mo. — Invece nella nuora notazione, U semplice eimbolo 0 
eeeendo fatlù=z 16, s'intende bene come possa darsi il caso 
di vedere questo elemento rappresentato anche da numeri di- 
spari nelle l'ormole dei corpi organici. 

Quello che ho detto per 1* Ossìgeno, vale enandio pel 
Carbonio , per lo Solfo , e per tutti quei corpi semplici , il 
cui atomo va oggi raddoppialo. 

Quantunque però il vero peso molecolare ( = 18 ) e la 
nuova fonnola dell*aqua (= H^O) fossero già stati stabiliti 
dall' esiicrienza, vari Chimiei, pur riconoseendo una lale ve- 
rità, hanno voluto ciò uullostaute conservare per abitudine 
il valore 8 al sunbolo 0, e quindi indicare con 0' il vero 
valore dell'atomo d'Ossigeno 46), e con HsO>= 48 la 
lormola deir aqua. Ma siccome nello scrìvere a questo modo 
l'atomo dell Ossigeno potrebbe a tutta prima farlo credere di- 
visibile dalle forze chuniche, cosi oggi si preferisce da tutti 
di rapprcseiilare semplicemente con 0 V atomo di (|ucsto ele- 
mento ^ raddoppiandone il valore numerico, cioè= 16 e per 
conseguenza la molecola dell'equa è formuhila da EH) — 
Inoltre, per evitare viemeglio ogni confusione che si potesse 
fare tra gli antichi valori numerici dei simboli, e i nuovi ^ 
oggi i chimici , seguendo la proposta di Wurtz, indicano que- 
sti ultimi tagliando con una linea trasversale il rispettivo sim- 
bolo; cosi p. e: il valore IG dell'atomo di Ossigeue si espri- 
me con 0; quello del Carbonio con 0 = 42; quello del Solfo 
con$= 32 ecc. ej>erciò hi formola dell* aqua sarà = H^. 
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Una l iriiioia organica antica sarà, dietro ciò, sempre ta- 
cile tradurla nella corri spuudentc moderaa: a tal eXMo iia- 
stera dividere per due i numeri apposti a quei simboli, cita 
oggi hanno un valore doppio , come ad es. quelli del Carbonio, 
Ossigeno, Sol!\) ecc. c lasciare intatte le allrc cifre che cor- 
rispondono ai valore odierno del rispettivo atomo, r; che In 
addietro venivano riferiti alk molecola, come sarebbe 1* Idro- 
geno ( 112 , fatto = 1 ), cifra che rappresenta esattamente il 
valore uluiiiìco addottato oggi per questo elemento. 

Applichiamo questa regola generale ad un esempio sem- 
plicissimo, f alcole t 0 spirito di viiw; Questa sostanza or- 
ganica vedremo a suo tempo clie si ottiene facendo subire 
una particolare fermentazione ( fermentazione alcolica ) ai li- 
quidi zuccherini. ^ La sua formola mUica è = G<H«Os (I), 
e quindi (piella corrispondente alla nuova notazione nuuitinca 
sarebbe C^UH) (2). 

Una conseguenza importante ad accennarsi, e che dove- 
va naturalmente derivare dal rap|)resentare la molecola del- 
r acqua con UO (0— ti) si era che liUli gli Idrati (acidi, o 
basici), si consideravano come una combinazione d* ui^ ad- 
do o d'un base anidri, con «ita molecola d'acqua; Per 
es. V idrato di Potassa era ritenuto (piale unione ciiimieii 
deiruqua, coir ossido anidro di Potassio, e perciò la sua l'or- 
mola razionale si faceva = KO + liO, 

Niente di più facile che dimostrare Terroneità di questa 
veduta, infatti : V analisi ha provato che un tale composto 

(1) G = Ò, IP = 1, 0 = 8. 
(i) C = 12, U = I, 0 = 

s 
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cdutieue in coniplessd sollaulo 16 di Ossigono sopra 59 di 
Potassio ed I di Idrogeno. Ora questa quantità di Ossi^no 
risponde precisamente al peso del suo atomo; e quindi, o 
ammetlore clic ([iicsl' ultimo si divida in due parli, per for- 
mare l'ossido di Potassio da uu lato, e daU* altro Taqua, 
supposti combinati; ma questa idea non è accettabile, per- 
chè r atomo è una quantità indi?i9ibiie dalle azioni cliimi- 
che; oppure ritenere che T Idrato di Potassa formi non uu 
edifim doppio t ma bensi un gruppo unico ^ costituito da «n 
atomo di PoUutio, imo di idrogono, e uno di ÙsHgetio, la 
quale interpretazione, rispettando T indivisiliililù dell'atomo, 
è perciò preferil)ile ; lutt' al più , nel senso razionale, potremo 
considerare l'idrato di. Potassa come Aqua, neUtf quale un 
atomo di idrogeno è iOitituito da uno di Potarne; infatti trat- 
tando Taqua col metallo alcaliuo ha luogo una riaziuue di 
questa natura, e che possiamo rappresentarci nel modo se- 
guente ; 

H ) II ) 

0-1- 0.... + m 

"hT IT) 

0 + 0.... H- H« 

k) k ; 

diM moire. <ì\ i'lTaÌ9 

Di più trattando V Idrato con acido Idrodorico, possia- 
mo rioltener Vaqua, restituendole cosi Tidrogeuc perduto. 



• molvc. d' «qua. 

K2 



mn» molar, di 
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nei medesimo tempo che si furiaa mia molecola di Cloruro 
di Potassio. 

U) H ^ H , K . 

0 + = 0 + 

K > H ; Ch^ 

idrato po> Mroclo* elomro pa« 



Dietro tale vednta scìenliAca, anche P ossido anidro dì 
Potassio = KM) verrebbe rapportato al tipo aqua, amuieUemk) 
in essa avvenula la sostituzione di due atomi di Idrogeno, 
con altrettanto di Potassio, risultato che si può sempre otte- 
nere trattando ra((aa con una quantità di Potassio doppia di 
quella necessaria per produrre T idrato: 

\m -h K2 = K20 + 112 



•olcaols 41 MolMaU di •■•Ma «mIm«U 41 

MIM p«tM*l* (MMta f4p«(«|M 



Come pure Parendo reagire sopra V ossido anidro un idra* 
cido, p. es. r acido Idrodorico, si ottiene di nuo?o la mole- 
cola dì ai{iia con formaiione contemporanea di 2 molecole di 
cloruro alcaliuo. 

K^O + iHCh = H>0 + ^KCh 

•wM«mMm J!Vy**^f^ moU»»U 4«.«»i«.di 

Ml4« rfrMlofflM 4*««M «torav* potMtt»» 

Dopo ciò è facile rilevare dio mentre sarebbe errore T am- 
mettere la presenza della molecola intera dell* aqua negli idra- 
ti, si può però ritenere che invece contengano il residuo di 
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H'O, ossia HO; Cosi, dietro questo conrelto la lonnola KHO 
deir idrato di Potassa verrebbe espressa da: 



K 



+ 



HO 



•Uhm 41 



Netto STiluppo che daremo pià avanti soli* argomento dei 

tijn chimici, apprenderemo meglio il rarallere naturale, l'im- 
portanza, non che T estensione di questi rapporti razionali, 
fra Taqua e molti altri composti, si minerali, che organici; 
Per ora ci basterà Paver dimostrato che non « pttò ammei' 
tere la picsenza delV aqna in tm idrato, ossia, che quest'ul- 
timo ( basico 0 acido ) non si deve ritenere nel senso duali- 
stico, come la combinazione di ossido od acido anidri, collV 
qua. Vedremo pure che tali critiche osservazioni si jiossono 
ripetere anche per quegli idrati, nei quali, per lo addietro, si 
ammetteva Ut presenza di due o più molecole di aqua , ma 
che oggi bisogna considerarle come altrettanti residui di essa 
= nHO. 

k meglio provare che il peso molecohire dell* aqua é 
= 18 e non = 9, come netta notazione numerica ordinaria, 

V ho voluto dedurre anche dalla densità del suo vapore ; e sic- 
come questo metodo sicuro, ha ricevuto estese applicazioni, 
principalmente in Chim. Org., cosi stimo utile intrattenermi 
alquanto sulP origine, e sviluppo dei fatti, e dello spirito scien- 
tiftco, che condussero a stabilire la legge, sulla quale ap- 
poggia questo metodo stesso. 

Chimici e Fisici vanno d'accordo nelP ammettere che i 
corpi aerit'oniii, presi sotto lo slesso volume, purclie uelie 




— di- 
stesse condizioui di temperai ura e pressione, conlengano egual 
tmmero di particelle maleriaU o moleoole, A ciò (ùrono ooik 
dotti dal vedere Tnaifonne dilatabilità e compressibUiti dei 

per l'azione del calore e della pressione. 

Per rispetto al primo (calore) si tia che, volumi eguali 
di due 0 più gas, ad es : Idrogeno, Ossigeno, gas ammo- 
niaco, cloridrico etc. presi e misurati in pari condizioni di 
temperatura c pressione, se iu seguilo si riscaldano, o si 
raffreddano tutti di uno stesso grado , aumentano o diminui- 
scono di volume, come fenno i liquidi e i solidi; roa però 
colla Uiriereaza che, mentre in tulli (|uesli uUiiui la slessa 
temperatura determina nel volume uu cambiamento diverso, 
da un corpo ali* altro, invece il coeffìcenfe di dikiUuiotte , e 
quello di n >trinjrinienlo dei gas, è per tutti uguale, non solo, 
ma è anche proporzionale per ogni grado ascendente, o di- 
scendente, di temperatura. 

In quanto poi alla compressibilità dei corpi aeriformi si 
ha che , rimanendo costante per tutti la temperatura , il loro 
volume diminuisce della stessa quantità, per uno stesso gra* 
do di pressione. 

Ora questi elTelti sui j?as, essendo alìaUo indipendenti 
dalia loro natura chimica, e densità, non si potrebbero iu- 
tendere sema ammettere che, in eguali condizioni di tempe- 
ratura e di pressione , t carfd aeriform eotUet^no , miito lo 
sterno volume , egual numero lU paiiicelle materiali, o molecole. 

Infatti, se fosse altrimenti, ne conseguhrebbe che di due 
volumi eguali di gaz, si dovrebbe dilatar meno quello che 
contenesse un niagjii^ior nuniLio di niolecide, ^^iact liò queste 
si troverebbero Ira loro a minor distanza che quelle dell'altro 
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j^az, supposto averne nn minor numero sotto lo slesso vo- 
lume; in altri termini, nel primo caso, vi avrebbe menu 
Rpaiia Ara 1* ana e T altra molecola, che nel secondo, e qnii^ 
di meno dilataxioné nel Tolame per ano stesso grado di ca- 
lore. 

Egualmente gli effetii arrecati dalla pressione sarebbero 
tanto più pronti e intensi in quel gas, che a pari Tolume di un 
altro, contenesse però minor numeio <ii molecole, nel qual- 
caso vi sarebbe quindi fra V una e V altra maggior spazio o 
distanza, e da ciò maggieire compreuibUitd* Finalmente poi 
siccome le molecole dei corpi gassoai sono innncnzalc soltanto 
dalla loro reciproca ripulsione, e questa ne varia col variare 
detta distoma dei mpeitipi cenUi moleoolan, cosi si é co- 
stretti ad ammettere che tfohmi eguaH di gaz , presi nelle 
slesse coudizioni di temperatura e pressione « non solo con- 
teoffOHO egual numero di molecole^ ma che inoltre quiete de^ 
vono trwam ad uguale distania fra loro. 

Intanto se in tali circostanze , volumi epruali di gas, rac- 
chiudono egual numero di molecole, è chiaro che, due volu- 
mi di uno stesso gas conterranno un mmero doppio di meteo, 
che il suo volume semplice , un volume trailo avrà un nume- 
ro triplo di moloc, ecc. per cui ne viene di conseguenza che , 
in eguali condisioni, paragonando e fra loro, e coi rispettivi 
prodotti , i volmù gazeoei, e vofumt eqmealeiUi, jn cui ì cor- 
pi si combinano, vai quanto paragonare il numero rclalivo 
delle loro molec.^ giacché questo stesso numero, ò sempre 
proporsionale al volume dei gas. Cosi quando si dice che 
un voi, del corpo A, si combina con un voi. del corpo B, pro- 
ducendone uno di composto AB, si viene ad intendere inclu- 
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sivaiueute die aucUe un numero fi di inulec. di A, si c cnni* 
binalo con » moloc, di B, per produrre fi molecole del 
composto AB. Ora rìduoendo n al termine più semplice, 
r unità , noi possiamo tradurre V espressione volume in quella 
di mo^ecoto, e dire: una moke, di AH camima co» una di B, 
e ne risuUa una del eomposio AB; ossia che U rapporto in 
volumi , esprime anche quello in molecole ; per cui se un vo- 
lume é doppio di UQ altro, ancbe il numero delle sue mole- 
cole sarà doppio. Da ciò quindi resta addimostrato che alla 
parola volume sì può sempre sostituire ciuelìa di molecola^ e 
perciò anc he uella legge di Gay-Lussac , sui volumi gassosi , 
potremo impiegare il vocabolo molecola invece di volume. 

Queste considerationi ci portano a dover rettìAcare una 
espressione usala in molte opere di Chimica per indicare h\ 
struttura molec. dei corpi allo stato gassoso , nel qual caso si 
ammette che questi , a volume eguale , racchiudano eguat 
numero di atomi, e cosi Talofiio è fatto sinonimo di volume. 
Se ciò fosse verameule, allora non pulreb)>e mai avvenire che 
uu Tolunie di un gas, combinandosi con un volume di un al* 
tro gas, formasse due volumi di coin{)osto, perché ritenuto 
il volume e«;fuale all' atomo, si viene anche a supporre che ii 
primo sia indivisibile; ma invece si osserva assai di spesso 
il contrario. Cosi ad es. un toI. di Idrogeno, combinandosi 
ad uno di Cloro produce 2 voi. di ixas clori^lrico, ognuno 
dei quali • dietro tale veduta risulterebbe cosi composto dì 
men* atomo, o mezzo volume di Idrogeno, e di altrettanto di 
Cloro, ma ciò sarebbe In opposizione all'idea che si deve 
avere dell'atomo, =: parte indivisibile ed è perciò che 
noi riferiremo sempre volumi eguali di gaz, moloc, e 



Digitized by Google 



— 44 — 

tìon (lU'alomot il (|uaU; non si può delonuiaare die sludiaii- 
do i vari composli, ia cui entra un corpo , e prendendo pel 
suo atomo quella minima qt$anUià di eMO, la quale mira 
sempre inlora, lauto nella moloc, libera del corpo semplice, 
che i» quella de'^uoi composti. Cosi volendo considerare in 
sé stessa la molee. libera dell* Idrogeno, diremo che è rap> 
invsoiilala da un solo volume, che se poi la consìderiaiiio re- 
lalivaiiitMilo ai vari roiiipusU che può formare, ossia sotto 
raùone delle forze chimiche, noi vediamo che dessa è divi- 
sibile ; e siccome la massima divisione che può subire , è 
sino ad o<j^<<:i rappresentala da due parli eguali^ cosi una di 
queste parti (mezza moloc, o mezzo volume ), sarà per noi 
quella quantità minima ohe entra sempre intera, sia nella 
nmlecola lihera, come nei vari suoi eomposli , e perciò la 
chiameremo T atomo dell* Idrogeno ; per cui è soltanto nel 
senso relativo della massima divisione che può subire la >mo- 
lecola d* idrogeno per l'azione delle forze chimiche, ossia 
nel senso della sua struttura atomica, clie il volume mole> 
colare (= 1) di questo gas lo rappresentiamo colla formola 
Hs = HH, ma non già, ripeto, che in questo caso deb- 
ba indicare assolutamente due molec. o due volumi d' Idro- 
gcue. Cihe se poi nel progresso della scienza, nuovi iaUi mo- 
strassero che vi sono dei composti nei quali la minima quan- 
tità dell* Idrogeno risponda ad ^4 di quella contenuta nella 
sua intera molecola, allora divideremmo quest'ultima in quattro 
parti (4 atomi), e quindi ia formohi atomistica della mo- 
lecola di Idrogeno, (un volume) sarebbe allora espressa da 
= HHIIII (alnrui ù Quindi risulta che non si può, dietn» 
l'esposto, dire a priori, che voUm eguaU di gaz coniengauo 



Digitized by Gooj^le 



— -25 — 

egual numero di (Uorni, ossia che U volume, o molecola, eia 
eguale ail' atomo. Infatti mentre questo può accadere qualche 

volla, invece il più spesso troviamo che uua molecola libera 
( 1 voi.) è l'ormala da 2, o più atomi, non solo, ma abbia- 
mo persino che la molecola di uno etesso elemenlo può eon-^ 
tenere vario numero di atomi, «iiiclie a seconda «li parlicolari 
siali allotropici: cosi quella deU* Ossij^eno ordiuario é costi- 
tuita da due atomi, quando invece quella dell* Ossigeno oio- 
nizzato ne contiene 8 , o in altri termini un volume ( 1 mo- 
lecola ) del primo racchiude due atomi , c uii egual voi. 
( molecola ) del secondo è formato da 8 atomi del medesimo 
elemento. Lo stesso dicasi dello Solfo, la cui molecola presa 
al di sopra dei 1000<^, é cosliluita da 2 atomi (=r S^) meu- 
tre che lo è da G presa al di sotto dei 100U<). = 

Ora, partendo da queste nozioni sulta struttura moleco- 
lare dei corpi aeriformi, c! sarà facile intendere perchè dalla 
loro dcìu là si possano dedurre i rispettivi jwsi molecolari, 
infatti se volumi eguali di gas, presi nelle stesse condi- 
zioni di temperatura e pressione, contengono egual numero di 
molcrolo, e naturale che, in tali circostanze, i pesi di queste 
molecole devono stare fra essi come le rispelUve densil*ìt le 
quali non sono altro che U peso a volume eguale. 

Da CIÒ si scorge come il metodo di stabilire i pesi mo- 
lecolari , ricorrendo alla deusilà dei corpi aeriformi , sia bea 
fondato e sicuro. 

Per far (fuesto liasta, in grenerale, confirontare la densità 
trovala y con quella di un, corpo di cui si conosca anche il 
peso molecolare^ come |H*ecisameute ho proceduto per rispet- 
to al vapur d*aqua, confrontandone la sua densità, con quella 

4 
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del gas Idroclorico, il cui peso niolec. ci é nolo. Comune- 
niente però a tale scopo si cmpara la densità irotMUa d^un 

(fas semplice, o eomposto , a (jiiclla eonoscùita dcW Idroffeiw^ 
( = 0,069 ) scellu come uuilà di cunt'roiilo anche pei pesi ino* 
lecoiari , e fatto perciò = 2. Cosi v^o^j^^do trovare il peso 
molecolare delPaqua, dirò: 0,009 : : 2 : x — 10. Se 

volessi stabilire li peso molecolare (WÌV Ossigeno , la cui den- 
sità è = 1,1050» direi: 0,069 : t,1056 : : 2 : x = 51 lufaUi, 
come abbiamo Wsto , 52 é appunto il peso molecolare di que- 
sto gas. 

Per poi viemmeglio mostrare come il metodo di dedurre 
i pesi molecolari dalle densità dei corpi gazzosl sia sicuro, 
basterà confrontarne i risultati con quelli olteiiuti per altri 
mezzi egualmente esalti; e cosi prenderemo ad esame un 
acido organico, che sia anche volatile, p. es. V acido acetico 
r= CSHH)^ (I). Sappiamo che il peso molecol. di un acido si 
può ottenere sostituendo il suo Idroi^eiio metallico, con un 
metallo, di cui sia nolo il peso atomico, formando cosi mi 
sale neutro, del quale In seguito si fa r analisi centesimale. 
Con questi dati possiamo sempre , a mezzo di semplice pro- 
porzione, trovare il peso cercalo delP acido. Ora , attenendoci 
air oc. Acetico, lo supporremo combinato coW Argento , in 
modo da formare V acetato neutro d'Argento, la cui com|)o- 
sizione centesimale è rappresentata da 04,67 d'Argento , e da 
55,53 di addo acetico : inolti'e il peso atomico dell* argento 
è = 108, quindi diremo! 

64,67 : 55,33 : : f 08 : x x= 59,00. 

(1) G = 42; H = 1; 0 = 16. 
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A quesl* uUima cifra poi bisogaa ag^ungere il peso ( = 1 ) 
dell* atomo d'Idrogeno metallìoo, che nel sale d'argento vie- 
ne sostituito da un atomo di questo metallo; e così avremo, 
come equivalente molecolare Ueil* acido acetico , il numero 60 , 
ricavato dair analisi della sua combinaiione salina. 

Passiamo ora a dedurre il peso molecolare di qnest* aci- 
do , dalia (ìonsilà del suo vapore ( zr: 2,09 ) e troveremo che 
risuUerà identico a quello oltonuto coU* altro metodo or* ora 
accennato. Infatti: 

0,069 : 2,09 : : 2 : x x = 60 = peso molec dell* ac. Acetico. 

Sicché adnnqne anche procedendo per vie diverse, e sienre 
si giunge agli slessi risullali che si otlcnucro per mezzo delio 
densità dei vapori. 

Ora, dietro I dati che occorrono per dedurre i pesi mo- 
lecolari dalle densità crazzose, e dietro il modo col qnale que- 
sti dati si devono disporre nel calcolo, noi potremo sempre 
ridurre hi regola ad una formola generale, chiamando d la 
densità trovato, e P il peso molecohire cercato; e cosi avremo 

P = dxa 
0,069. 

Prima di lasciare questo speciale importaiilissimo argo- 
mento, gioverà far notare come acccnnaudu al modo gene- 
rale di procedere nel calcolo, abbiamo fatto il peso deU* Idro- 
geno = 5 (suo peso molecolare) e non jyià = I ; altrimen- 
ti il peso trovato si riferirebbe a quello di mezza molecola 
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(l'Idrogeno, la qual cosa non sarebbe in armonia collo spi- 
rilo scieDlifico da cui parte questo metodo. loralti siccome le 
densità sono il peso sotto 1* unita di Tolume, ne viene di 

offrili itr 

conscj^ui'iiza che unrlip qiu^lle co. rea te dei gaz si devono rap- 
portar sempre all'intero volume, ossia all'intera molecola, 
e non ad una fraiione del corpo (Idrogene) scelto come unità 
di confronto pei pesi molecolari. — Volendo in questo cal- 
colo fare il peso dell' Idrogeno = 4 , allora avressitno il peso 
del suo atomo o mena moloc. , non quello delia sua intera 
molec. Ora se in tutti gli altri corpi il rapporto fra atomo e 
molec. , si trovasse come nell'Idrof^eno , ossia se le mole- 
cole di tutti i corpi fossero costituite di due atomi, come 
quella dell* Idrogeno, allora basterebbe raddoppiare il numero 
trovato, 0 valore di I*, per avere il peso cercato della mole- 
cola; ma questo modo di procedere sarebbe tutto arlulrario, 
perché t come sappiamo, non sempre le molecole dei vari cor- 
pi aeriformi contengono egual numero di atomi ; Ma per al* 
cuni la molecola sarel)l)o eguale all'atomo, come si osserva 
pel Mercurio. Ciò che pure dietro sottili ed accurate indagini 
risulterebbe doversi verificare anche per altri corpi, quando 
si potessero ridurre facilmente in vapore ; cosi ad es. il Ra- 
me , Piombo , Magnesio , Zinco, Ferro, Bario ecc. — lu altri 
casi la molec. si trova costituita da due atomi: cosi quella 
deU' Idrogeno , Cloro , Bromo , lodo ; Azoto , Fosforo , Potassio , 
Sodio, Argento, ecc. — 

Finalmente pare ancora che la molec» di mto slesso corpo 
semplice possa contenere un numero diverso di atomi, a se- 
conda di certi stati aUotropicì. Questo almeno si osserva, ro- 
me ho già detto, per V Ossigena ordinario, la cui molecola 
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é formata di due atomi , mentre ciie quello dell' Ossigene ozo- 
nizzaio ne ooutiene otto. Egualmente la molecola dello Solfo 

scaldalo al di sopra dei lOOOo sarebbe forn.afa da due 
alami, (luaiido invece quella dello stesso elemento scaldalo al 
di sotto dei lOOQo ne conterebbe «ei. 

Resta provato adunque che , le densità dei corpi allo sta- 
to di gas, non possono dare che pesi molecolari ^ a die (juin- 
di il peso cercato col calcolo deve sempre riferirsi a quello' 
dd^ intera molecole del corpo scelto come termine di confraato; 
per cui ricorrendo ali* Idroi^eno , rome d' ordinario , bisogna 
rappresentarlo col suo peso molecolare = 2. 
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Vediamo ora come si procede per HabiUre U peso alo- 

mico (il un elemento. 

A far ciò é d*iiopo conoicere prima U peso moiecolare 
di tuiti 0 delia maq^ior parte dei comjmsli op' è contenuto , 
non die la loro rigpetiira cnmponzione ccuiesimale. Allora si 
sceglie, come peso del suo atomo, quella quantità più picco» 
la dte è contenuta, per un mult^ escuto, tanti ndla mo- 
lecola Ubera del corpo , che in (fucile dei vari composti. Cosi 
supponiainu di voler deieriuinure il peso atomico deir Idro- 
geno. Desso si combina cogli Alogeni, e forma gli acidi Idro- 
dorico, Idrobromico ecc. 

Fra essi consideriamo in modo più speciale V acido Idro* 

dorico , allo scopo di applicare queslo melode. li suo peso 

molecolare è = 56,5, e la sua composizione centesimale 
=: 2,74 di Idrogeno, e 97,26 di Cloro. Ora diremo: 

100 : 2.74 : : 30.5 : x , , . . X = 1 , ossia clic nella 

M. l4ro- Mr(i|>.ao |>.*o mul.cul. 
•■•fiM »M4o 
Mr*«l«rÌM> 
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molecola di ^as Cloridrico, la ({iiatitità di Idrogeno coiilcimlavi 
è = 1. Ili lai guisa procedendo per rispelto agli altri idra- 
cidi suddetti , sì troverebbe che la quantità dell* Idrogene, 
contenuta nella molecola di ciascuno, è u^ale a quella die 
entra neir acido Idroclorico. EsainiuaiKlo per cgual iiukIo la 
composizione di altre combinazioni Idrogenate , si vedrebbe 
che, nella molecola dell' Aqna, V idrogene vi sta per dm 
parli , ili (jiiella deU' Ammoniaca per 3 , ncll' Idrogeno fosfo- 
ralo per 5 , neil* Alcol per U , ueli* Elerene per 4 , neir Etere 
per 10, mentre, come sappiamo per altre considerazioni, 
nella sua molecola libera vi entra per 9 parti: ciò che me» 
glii» può scorgersi ponendo qui sotr occliio in un quadro a()- 
posilo lutto queste accennate combinazioni dell* Idrogena 

Una roolce. d*Acido Idroclorico contiene una parte d'Idrogeno = 1 



» > Idrobromico i una > = f 

» » Idrojodico » nna » =1 

» d'Ammoniaca » ire » s= I X ^ 

1 d* Idrogene Fosforato i Ire > =4X3 

» di Alcole > sei i =1X6 

» di Eterene » quattro » =1X4 

» (li Eli re » diuci > = ! X 10 

» d' idrogene libero » due a z= 1 X ^ 



Sicché diressimo che la quantità più jùccota d* Idrogeno 
contenuta per multipli interi nei vari suoi composti, e nella 
stessa sua molecola Ubera, è = i ; c perciò si lìsscrebbe 
questo numero, come peso dell* atomo dell* Idrogeno, com'è 
di folto. Nella stessa guisa procedendo relativamente al Cloro, 
si troverebbe che la imi inccola quaiUUà di esso, contenuta 



Digitized by Google 



I 



— 52 — 

{KM* inullipU iiilci'i, SI nella sua molecola libera, die iii quella 
de* suoi composti, è rappresentata da 35,5; e perciò questo 
numero sarebbe, com'è realmenlc, il peso atomico del Cloro'; 
c cosi dicasi per trovar (niello di tutti ;;li altri corpi semplici. 

Dopo rpianto s* è svolto , è facile rilevare come questo me- 
todo può condurre eziandio a determinare U numero degli 

aiomi coìilcnuti ncìln ìintlrraìn \ nel qiial cuso liaslorà diridcre 
il peso di qiuìsta per quello trovato dell' aloaw, e cosi il pro- 
dotto rappresenterà il numero degli aiomi contenuti neUa 
moleeota libera di ciascun corpo semplice. Quindi pel Cloro 
avremo 71/55,5 — -2, numero degli atomi di Clon) coulenuti 
nella sua molecola; parimenti dividendo per 16, peso atomico 
deirOssit^eno, il 52, peso della molecola, avremo 2, numero 
degli alowii (li cui è costituita» la nudeiMìla doll'Ossif^ene ecc, 
tiiunli a questo punto ò bene avvertire ad un caso pos- 
sibile, e che a tutta prima potrebbe sembrare mollo strano, 
rlie cioè il peso alomisfico, determinato per le descritte nor- 
me, risulti doppio di quello della rispettiva molecola , ciò clic 
avrebbe dell'assurdo, nella supposizione che una molecola 
sia sempre composta da più atomi, almeno da dne; ma in- 
vece abbiami» ancora dolij mnlrrohì , le «[uaii risuila da ac- 
curate indagini, essere formate da un solo atomo. Ora è in 
questa circostanza soltanto che si presenterà il caso accenna- 
to, 0 per ptMU) lo consideriamo u) svanirà l'apparente stra- 
nezza, infatti, in tale circostanza speciale, la molecola non 
essendo divisibile dalle forze chimiche, perchè uj^uale air ato- 
mo, è ben naturale che il peso di essa, dedotto dair unità 
di peso molecolare (H* = *2), debba poi risultare rc/rt//i;a- 
menlo doppio quando si confronti col peso di mezza mole- 
cola (atomo) d*Idrogene. 
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Un esempio di ciù l' abbiamo nel Mercurio ; il suo peso 
moleeolAre, trailo cone al solito dalla densità di rapore, é 
espresso da IOOl Ora appunto perché é provato che atomo e 
lìiulecola di Mercurio sono la stessa cosa, rosi questo nume- 
ro 100 deve restare invariabile, ma perù risulterà 200 rekh 
t w omen U al peso 1 dell* atomo d* Idrogeno. Infoili esaminali* 
do vari comfitbsti, nei quali entra questo metallo, come sa- 
rebbero il proto e il deulo cloruro , il proto e il dento ioduro, 
calcolando, come al solito la loro rispettifa composizione 
centesimale, e II loro peso molecolare, dedotto principalmen* 
te dalla densità ^^azzosa, non si ha mai per ciascuno di que- 
sti composti che il mercurio vi entri ia una quautilà minore 
di iOO , mentre che ifnesta doTiebbe invece trovarsi minore 
di 100, se hi molecohi del Mercnrio fosse divisibile dalle alle- 
ni chimiche, ossia so fosse composta di più atomi, ed è 
perciò che il 200 viene rileauto il peso atomico del Mercurio. 

Onesto risultato si trova In armonia anche cdU nota ìeg* 
ge di Dulong e PeiU iul etUorico specifico dcgU ahmi. Per 
essa sappiamo che, mentre i corpi sotto l' uniti di peso, 
hmiuo fra laro dwene eapacUà pel caimco , kweoe gli Ato- 
mi di ittUi i carpi hmmo Muibiime»ie h fieno calorico epO" 
cifìco. 

Qui le differenze che si osservano uel primo caso devo- 
no quindi derivare da ciò, che i vari corpi sotto lo stesso 
peso non contengono efirual numero di atomi , altrimenti prò* 
seulerebbcru eguale capacita cuiurihca; e d'altra parte, sic- 
come il peso atomìstico dei vari corpi è diverso dall'uno al- 
r altro, cosi ne verrà di conseiruenxa che II mimerò de^ 
atomi , ounleuuU nell' unità dt peso , sarà in ruyionc inversa 

5 
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(lei loro risjìrttivo pcsot e quimii anche il calorico s|»e(:itic<» 
dei corjH, clie é proporzionale al numero degii atomi, slarà 
essa pniie inverBameiite al peso di iiuesti • per cai avviene di 
neoessaria eonsegvenia che il piwMio del calùrieo itpecifieo 
dei vari corpi semplici pel loro pC90 alomico, è uguale per 
tutu. 

Ora tornando al peso atomico del mercorto, ne verrà 

che, applicando questa legge, se la cifra scolta 200, è la 
vera, dovremo avere lo stesso prodotto, clic ({uello ottenuto 
impiegando il peso atomico già ben eiabiiUo di altri corpi , 
ad 68. del lodo, o del Bromo; infatti: 

200 X = 6,48200 sensibilmente uguale 

■ lame dal catorlen «pseif. 

« 

a »() X 0.0Si5'2 riL G,7i500, c a 127 X 0,05 ìi 2 U,U7324 

•loHt» dal tu» Mletleo «tome d«l auo ealoriee 

kf *m t «fMUM M* a^MUo» 

Che vcrameuto poi la quantità iOO di Mercurio, non sia 
divisibile in alcun modo , e passi inalterata anche nelle varie 
combinazioni si prova dietro 1* altro fatto, che lo stalo di 
combinazione non cangia notevolmente la capavilà calorifica 
degii atomi; nei qual caso il calorico specifico della molecola 
comporta sarà molto approssimativamente proporzionate tU mf- 
mero degU atemi éhe eontieae. 

Quest'ultima legge enunciata applichiamola a vari com- 
posti binari del Mercurio , cosi p. es. al Protocloruro : la com* 
posizione moleoolare dì questo compoeto , dedott«daUa densttà 
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del suo vapore, risulta approssuDalÌTaiiieiìte =: 200 di Me* 
tallo, e 55,5 di Cloro; Ora se ogomia di queste due quan- 
tilà oorrisponde ▼eramente soltanto ad un atomo, ne Terrà di 
ronspirnenza , che moltiplicando por la loro sommi il calo- 
rico specifico dei prolocloruro di Mercurio ( = 0,05305 ) (dovre- 
mo avere ima eifira doppm di quelia che esprime il calorico 
specifico dell* atomo di qnalanqiie corpo semplioe =. la me- 
dia' da 6,5 a 6«li. Iiiialli 

235,5 X 0,05205 = Ì2,i5. lofeoe per rìs|ìetto 
alla molecola del bicloniro di Mercmio, contenendo desse 71 

(due al.) di cloro, so[)ra la slessa iiuaiitilà di 200 di metallo, 
se moltiplichiamo il calorico spccitlco di questo coiu[k>s4o 
(=: 0,0689) pel suo peso molecolare 971 , si ha per prodotto 
un «Mm. iriplù di quello del calorico specifico degli atomi 
elementarì, O^OOa»» X 271 — 4U,(>6. 

Se applicassimo la stessa oqnsiderasione al Protoioduro 
e al Deutoioduro di Mercurio si Terrebbe a risultati analoglii, 
che cioè la più piccola quantità di Mercurio contenuta anche 
in ciascuao di questi composti è r=: iOO, e perciò uguale 
ali* atomo ; questo abneno per riguardo a quei composti Ano 
ad ora conosciuti* 

E cosi ((uesle considerazioni si trovano d' accordo con 
quanto avvertirono Dumas , e Gaudin , che cioè la moloc, del 
Mercurio, a differenza di quella dell'Idrogeno, entra sempre 
intera nei Tari composti che si conoscono ; e quindi (ù detta 
Monoatomica (fatU di un atomo) la niolcc. del Mercurio, a 
dinnrenxa di quella dell'Idrogeno che fu chiamata ^talom«ca. 
Vedremo però come queste espressioni dalla maggior parte 
dei chimici moderni Tengano adottate soli' altro punto di 
vista* 
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Considerazioni analoghe hanno senrito ad inleipretare 
più rigorosamenle U costituzione atomica di vari Gorpi sem- 
plici, e loro composti» nella preseale inpoesibilittt aMOlnla 
di desam^rla direttamente dalla loro densità di vapore, ehe 
sino ad ora non si conosce. Il grado positivo a cui oggi è 
portalo questo studio , si deve ad nn nostro distinto Uhìmioo 
Tivente, il sig. Canliiaro, dai lavori del quale ho attinta molta 
parte delle idee foiulanienlali di questi l^rcliminari al mio 
Corso di quest' anno. 1/ Autore cousiderando V analogia che 
presentano i dm Ctormi di Rame^ con quatti di Mercurio» 
concepì r idea della loro simile costitusione molecolare , e 
che quindi anche la molec. libera del Ramf* , sia , come quel- 
la di Mercurio, formata da uu solo atomo fatto perciò = 63. 
InAitti : moKiplicando questo numero pel calorico speciflco del 
Rame , si ha precisamente la solita cifra del calorico specì- 
fico degli atomi semplici 



0,00515 X 05.00 = 5.90 =: fi: 

Ora se ia formala del Protocloruro è veramente eguale a 
Cu Ch (i), e non a Gu^ Ch (i), come si ammette comune- 
mente • ne verrà che moltiplicando il suo calorico specifico 
(= 0,15827) pel peso della sua molecola = 98,5, si dovrà 
avere un numero pressoché doppio di quello semplice, co- 
mune al calorico specifico di tutti gli atomi elementari, infoiti 

(1) Cu = 68. 

(2) Cu = 31,75. 
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0,13827 X 99*^ = i9»0% = 6,81 X '2; quando invece do- 
vressimo ollenere un valore circa triplo di 6,6 (media dei 
oakurico speeitoo degli atomi )• Dietro dò adunque si rileva 
che il Protodoniro di Rame de?* estere formato da un atomo 
(li metallo e da imo di cloro ( Cu Cii ) , e nou già da due del 
primo e uno del secondo (Gu^ Gli), e perciò il suo deuto- 
domro dev' esaere « come quello di Mercurio, rappresentato 
da un atomo di metallo, e due di doro Gu Ch' =: 454. — • 
Intanto dai vedere V analogia di composizione dei composti 
di Rana con quelli di Mercurio, pare potersi con molla prò* 
babilita ammettere, che, anche la molecola libera del Rame 
sia e;j^uale nlf atomo, sebbene però questo non si possa ab* 
bastanza aHermare, perchè non si conosce la densità di va- 
pore di questo metallD, 

In questo punto l* Autore considera anche la combina* 
zione deli* Oro , cogli Alogeni , nel qual caso può dare , con 
ciascuno, due composti; ed osserra che il Protodoruro bi- 
sogna considerarlo analogo al protodoruro di Mercurio , an« 
che per la costituzione atomica , e quindi rappresentarlo col- 
ia formola ÀuGh, e non AuHIh, come viene indicato colla 
notazione antica. INfiitto il peso atomistico dell'Oro, dedotto 
secondo la formola Au Ch, corrisponde alia legge sul calorico 
specifico degli atomi «empiici 

0,05244 X 106>56 = 6,569. 
Dietro le stesse Teduta, Ganizzaro vien condotto ad interpretare 
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la costHinione atomica di vari altri dorarit^di Potassio , Sa» 

dio. Litio e Argento, ognuno dei quali, combiiiaiulosi cogli 
alogeni, |nrodttoe ua solo oomposto l>6tt earattorinato e defi- 
nito. Di nessuno di questi composti si conosce la densità 
di vapore, e quindi con pretisioiit» il rispellivo peso mole- 
colare; per cui non aUbianio uu mezzo diretto per precisare 
- la loro struttura atomica. Intanto però la loro analogia col 
Protodoruro di Mercurio, e con quello di rame, e più spe- 
cialniente il loro rispettivo calorico speciflco molecolare , han- 
no portato r Autore ad ammettere, con molto fondamento, 
che la molecola di ognuno di questi composti sia formata 
da un atomo di melallo , e da uno dell* Alogene. hlsaminiamo 
p. es, il Cloruro di Potassio, il peso atomistico del metallo 

è r:: 39; infalli, moltiplicando questo numero pel calorico spe- 
cifico del metallo slesso, (= 0,169556) si ha la ciùra del 

calorico specifico degli atomi scinplici; 0,169556 X 59 = 6,61. 

Ora se la cusliUizione atouiica del Cloruro di potassio , è vera- 

mente formata di un atomo di ciascun componente , ne verrà 

che il calorico specifico della sua molecola (= KCh =: 74,5) 

sarà tU^io di quello ordinario degli atomi semplici 



E in vero 0,17295 X 71.5 r= 12.86 =(6.44 ).« 



«•«lorii'o i(ircilli'i) pelo .IrlU mol*''. 

a-1 di 

«■•raro di poi*»»!» cloruro di poiM«io 



Cosi troveressiuio per rispetto al Bromuro e Ioduro di Potas- 
sio, ed alle stesse combinazioni del Sodio, Lilio, Argento, 
composti tutti che devono ritenersi formati da un atomo di 
meUllo, e da uno di Alogeiio. 
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Inoltre TAulore, loiidandosi sovra siniUi argomeulazioiii, 
si b a dimostrare , eoa molto rigore di logica, che le prime, 
e per la massima parte wiidie oombinaiioni del Bario , Cal- 
cio, Magnesio, Manganese, Ferro, Piombo, lUntino, Stajjno 
e Zìdoo, cogli Alogeni, hanno una coi^lituzioue uioleculare 
sìaiile a quella del fiidoniro di Mercurio ; per modo tale che 
tutti questi composti si possono rappresentare colla Tormola 
generale Mll^ in cui H* si riferisce airAlogene. iulalli il pio- 
dotto del calorico specifico di ognuno di questi compost , 
pel rispettivo peso molecolare, è triplo della solita notazione 
numerica ( (>,5 a 6,6) clie rappresenta il calorico specifico 

degli atomi semplici. 

Fra questi composii ohe abbiamo considerati partitamene 
te, risulta dunque : 

1. Che vi è um categoriu di cloruri , hrvnnin e ioduri 
mMUid preaochè iutU formati dal primo ed unico grado di 
combinazione riopetUm, e nel quali ini afomo di metallo é 
unito con due del corpo Alogenico. — Cosi ad es. ti Clornro 
di Bario ( Ba CU^) di Magnesio (Mg Cii^), di Piombo (Pb Ch<^), 
di Zinco (Zn Gh») ecc. 

% Un* altra categoria di composti Alogenici binari risul- 
tanti tutu da un pruno ed unico grado di combinazione , nei 
quali un atomo di metalto é uniio ad un tolo atomo dell* Alo- 
geno, cosi il cloruro di Potassio (KCk), di Sodio (Na Uh) , 
d' Argento ( Ag Cli ) ecc. 

5. Finalmente un* altra categoria formata da due gradi 

disiinti di combinazione ; nel primo v* entra tf» atomo di me- 
tatto ed uno del corpo ahgenico , p. es. Hg Ch , e nel se- 
condo lo stesso atomo di melallo c due dello stesso MUogcnei 
cosi Ug Ch^. 
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Da ciò quiiKii si vede che volendo nella i>rima categoria 
sosUtuire i* «itomo di Metallo con un altro metalio apparleoenle 
ai eomposti della seoonda eategwrit, ne oocorreratino dì 
quest'ultimo, due atomi. Cosi ad es. nel Cloniro di Stinco, 
per rimpiazzare T atomo del metallo, col Potassio, saranno 
necessari due atpmi di questo ; ciò che vai quanto dire che 
ìuUb eombUutmni ehimiehe un atomo di Zk^eo vale par due 
atomi di Potattno, 

Ora questi rapporti atomistici si osserveranno egualmcn- 
le se al corpo alogeno si sostituisca TOssigenet lo .Solfo, il 
TeHurio, 0 altro corpo qualunque, per modo tale che p. es. 
la (juanlità di Ossiijcne la quale satura un atomo di metallo 
nella prima categoria di questi composti , ne satura due ato- 
mi di ciascun metallo che entra nei composti delia seconda 
categoria. Vedremo poi fra poco che un atomo di Ossigeno, 
Im la stessa capacità di saturazione di due atomi di un cor' 
po alo^nico^ ossia che, nelle combinaiioni chimiche, un ato- 
mo del I.* (ossigene) equivale per Ihnrione a due atomi del 2,* 
(li ;,Miisa (ile, mentre p. es. il Cloruro di Zinco ha la for- 
mula Zn Ch^, invece il suo ossido è Zu 0; per cui in 
quest'ultimo volendo sostituire lo Zinco col Potassio, i*ossi- 
do alcalino risultante, avrebbe per formola atomistica 

J[ I 0 = K«0- 

Intanto tutte qneste considerazioni, ci portano natural- 
mente ad un argomento motto importante a conoscersi, e 
roudamculale , priucipalmcnte per la Chimica Or^Muica , come 
veilremo nel progresso dei nostri trattenimenti: Cioè a quello 
sulla cfl^Nicilii di iaiwazùme de^ atomi. 



Digitized by Google 



— 4! — 

Vi'V poterla slal)ilin» era necessario (issare un tcniiiiie di 
conlrunto , a cui rapportare la rispettiva capacità di saluru- 
zioue degli altri atomi; Cosi per determinare quella dei me- 
talli, o di corpi che ne Tanno le veci, fu preso 1* Idrotfeno; 
e per iiou inuUiplicarc gli esempi ci varremo aiirlie iu questo 
caso delle tre suaccoDoate categorie di composti alogenici, e 
nra questi sceglieremo i (X&ruri, 

Tulli i Cloruri, ad uu atomo di metallo, ed uuo di Cloro, 
si possono rappresentare colla formola generale MCk. Ora 
ispezionando quest'ultima, si vede che se noi sostituiamo 
il metallo per l'idro(jcne, abbiamo quella dell'Acido Idroclo- 
rico r HCh ; per cui potremo dire che in questi cloruri 
metallici, T atomo di metallo tiene il posto di un atomo di 
Idrogeno. 

K«j[ualmente uell' altra ratej'oria di cloruri della lormola 
gcn. Mi^li'i, vediamo che un atomo di metallo, tiene il posto 
di 2 at. di Idrogene, ossia che la quantità di Cloro, che yì 
é combinata, é capace di saturare 2 at. di Idrogeno. Infotti 

Cli«4-H4 = 2HCh. 

Fmalmente nella 3* categoria ove si ha che uno stesso 

atomo di melallo , ora è uuito con mio, ora con due atomi 
di Cl(U'o HCU, MCIi-j, si può dedurre ancora che M tiene il 
posto dì mi atomo di Idrogeno (HCh), nel caso, e di due 
tH^Ch*) nel V =. 

Ora (]uando iu un couiposlo l'aloHW di wi nwlallo tiene 
U jtotiéo di m aimo di idrogene, allora la sita capacilà di 
wlumziene si esprime dicendo che è BtonoaUmico; quando 
poi Valunw di mtalio, equivale wl cunipoòlo a due aloini 

6 
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di Idroffene, come nel caso di MCM. aUora si dice che è 

bialomico. 

Voleado poi considerare un .composto analogo al Proto- 
dorare (lIgGh), ed al Dettiocloruro (HgC^h*) di Mercurio, in 

lai caso sì vede che lo stesso alomo di metallo , ora è motìa- 
tomico , ora biaionUco, a seconda del grado di combinazioue. 
Intanto questo ci fa vedere che la capacita di satnrasione di 
un atomo , può dipendere, o dalla sua natura , come p. e. nel 
caso del Potassio» Zinco ecc., o anche dallo stato diverso in 
cui si può trovare nelle varie sue combinazioni; così ad es: 
r alomo di Mercurio che è monaiamico nel protocloruro , é 
bialomico nel deutochtniro. 

Siccome poi V atomo è il generatore o radkiUe della mo- 
lecola, cosi invece dell* espressione atomo mono bi4riaiomioo , 
sì addotta pià comunemente quella di Radicale moruhH-tria' 
lomico, ecc., che si distingue poi in radicale semidice e ra- 
dicaie compost secondo che si riferisce ad un corpo sem- 
plice o ad uno composto. Nel 1* caso sarà il generatore di 
una molecola semplice, nel 2" di una molecola composta; cosi 
p. e. X atomo di Idrogetie (=11) sarebbe tm radicale semplice 
mono-alomico , e quella del CianoQene {CKt) un radicale 
comjìosto mono-atomico. In Chimica organica poi vedremo 
nioitissimi esempi di Radicali Composti. 

I Radicali che tengono il posto dell* idrogene metatlico , 
si dicono Badicali dettropoHtiviy che si distìnguono poi in 
mono-bi triatomici ecc., a seconda del numero d' atomi di 1 tiro- 
gene che sono capaci di surrogare nelle varie coihbinazioni : 
Cosi p. e. r atomo di Mastio sarebbe un Radicaie elettro' 
positivo mono^mico, mvece r atomo di Snco rappresenta 
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un Badicale etoUropositifo hiaUmieo, e perciò voieadoio nelle 
combinazioni sostituire col Potassio, ne occorreranno di que- 
sto due atomi. Così pel cloruro di Zinco si avrebbe: ZnCh^-j-k'^ 
= K*GM-f Zn. 

Quando il Radicale tùnziona da elemento eMirO'ncgaihfo, 
allora si chiama ììtidicnìe rletlro-nnintivo, mono-bi-tridlomico^ 
e la capacità di saturazione si misura dalla quatUila di Cloro 
che è capace di rimpiazzare nelle combinazùmi. Cosi ad es. 
neir i4cMfo Mrobromico^ l'atomo di Bromo sostituisce uno. 
solo di cloro, e perciò si dice che l'atomo di Bromo è un 
Radicale elettro-negativo monatomtco; Egualmente neU* acido 
Idrocianlco =: CAzH = CyH, sostituendo 1* atomo di Ciano» 
f^ene coli' atomo di cloro, al)l)lafio la lormola dell' acido Idro- 
clorico, e quindi diciamo che nelle combinazioni chimiche 
un atomo di danogene equivale ad uno di Cloro ^ ossìa che 
é un Badicale composto ^ttro-mgativo mono-^tomìeo. 

Invece uell'aqua, IhO si ha che un atomo di Ossiijene 
tiene il posto di 2 ot. dì Cloro , e perciò è detto Radicale e» 
lettro4tegaHvo biaiomico, ossia che 1* atomo di Ossigene rim- 
piazza sempre 2 al. di Cloro nelle combinazioni. Ecco perchè 
la formoia atomistica del Cloruro di Zinco si scrive ZnCh^ e 
quella dell'ossido ZnO, appunto perchè I at. di Ossigene 

equivale per capacità di saturazione a due alat i di Gero» 

Dicevo loro che in Chimica Or^jaiiica avremo occasione 

di conoscere molli Radicali composti; ora non sarà Tuor di • 
proposito citarne in precedenza alcuni esempi, che per la sem- 
plicità loro potremo egualmente Intendere anche pria d'esserci 
addentrati nello studio speciale della materia. Cosi vedremo 
che dai liquidi spiritosi, come sarebbero il vino, la birra 



Digitized by Google 



ecc., si può a mezzo della disliUazioiie ricavare una sostanza, 
comiineinenle nota sotto il nome di S/nrUo di Vino, alcole di 
Vino, od Mrol etìlico. — Or bene: da questo corpo si può 
olleacre, per mezzo di pariicolari e successive Irnsforinazioni, 
nn, Carburo d'Idrogene, la cui molec. libera è r= C^H*o, 
ossia Vietile, cosliluila di due atomi composti, o radicali 
rr: (C^HS;*, Of;inino d'essi può unirsi agli Alofrenì e dare un 
Cloruro, nn Ioduro ed un Bromuro d* etile, formati da un 
un atomo di Radicale, ed uno del corpo alo^ne. Cosi la foi^ 
mola del (Uoruro è C-H^Ch» nel fpial caso VFAiìe tiene 
il posto di un atomo d'idrogene, e quindi ci rappresenta uu 
radicale composto, elettropositivo, monatomico. 

Inoltre, lo stesso alcole dì vino, [uiò {x r particolare pro- 
cesso dare origine ad un altro Garl)uro d' Idrogenc delia foi^ 
mola C^ti^ {Eierene) il quale è capace di unirsi direttamente 
a 2 at di Cloro, Bromo ecc. C^HHlli*, C^H^Br^ecc. (Eterene 
Hieloi'ica, Eterene Biliromica ecc.) Intanto in ognuno di que- 
sti composti si vede che i* Eterene occupa nel gru[)po il po- 
sto di due atomi d' Idrogeno, e quindi rappresenta un radicale 
com|)ost(), elettro-positivo, biatoroioo, ossia ha la stessa ca- 
pacità di saturazione die 2 al. d' idrogene. 

La capacità di saturazione degli atomi, o radicali , si in- 
dica ponendo a lato dell* atomo, nel posto dell* esponente 
matematico, lanle lineette verticali quanti sono i gradi di 
atomicità, o anche segnandoli con numeri llomaui. ~ Rap- 
presentando con R un radicale qualunque, si avrebbe R*', (bia- 
tomico» R™ tTriatomico) R"** onrero R'^ (Tetratomico) ecc. = 
A maggior brevità si tralascia di segnare il jiriino i,M*ado. 

Dopo questi cenni sulla capacità chimica degli atomi, è 
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bene notare che vari Chimici liauiio usale, ed usano tuttora 
r espressione di Ilono4ii4riatomica, per indicare il numero 
derjH atomi di cut é formala una molecola. €osi dicono 
biaiomica {biade di Laurent) la iu(»lt'c. «l«'ir Mnii^ciie, penliè 
contiene dne atomi; JfomitoiNira (l/ofiade di Laurent) quella 
del Mercurio che è costituita di un solo atomo; Monoatomica 
quella dell' EliMt'iie , pen ile lormnta da mi aloin(», lliatoiiiica 
(|uelia deir£tile perché composta di due atomi ecc. 

É facile rilevare che tali espressioni, usate in questo 
senso, si riferiscono ad un altro ordine di fatti, e perciò 
hanno un valore diverso e aflatlo indipendente da quello che 
si riferisce aiU capacità di saturazione deli* atomo ; per cui 
nulla s* avrebbe di contraddittorio neirimpie^rle (Kstintamentc 
tanto in questo senso, che in quello della slruilnia atomica 
della molec. Ad ogni modo però dai più oggi si preferisce li- 
mitarne Tuso soltanto per esprimere hi capaciti chimica del- 
r atomo , e noi pure seguiremo qiiesta convenzione. 

Da quanto abbiamo detto risulla i-he vi sono dei Radicali 
Monoatomici, e Poliatomici tanto minerali, che organici. 
Intanto lo slesso Canizzaro fa notare con fino accor<;imento , 
che se cerebianio di vedere come si conqìortiiuo i radicali 
organici, a seconda che sono in combinazione cogli altri corpi; 
oppure «Ilo stato libero, ne risaltano dei fatti di utile applica- 
zione anche nell' interesse della (Chimica Minerale. Cosi TEtile 
(C^U^) e molli altri a lui unalo^lii , che esaniin<;renio nel 
progresso dei nostri studi, come il Melile (CU^) , il Propile 
(CSHC), il Butile (G^H*) ecc. , si conducono come 1* atomo di 
Idro^eue, cioè come quesf ultimo, non possono loruiare a 
soli una molecola libera; ma per far ciò hanno bisogno di 
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unirsi, oal secondo alomo della loro stessa molecola C^H'>4-t:^H» 
= C^Ui<>, |ier produrre uua molecola o.v.ogeuea, ovvero ad 
un altro radicale monoatomico, semplice o composto, formando 
una woleeola tt Ì9Ìa, come ad es. il Ioduro d*Etile — G4IB4-I, 
0 rKlilnietilc = C^^H^fCIP ecc. zrr. Infatti ìì [teso molecolare 
di questi Radicali, dedotlo delia rispeUiva densità di vapore, 
è sempre doppio di quello In cui si trovano nelle varie com- 
l»in;»zioni; cosi il peso molecolare dell' Etile, non è rirerihile 
a C^U^ come entra nei composti , p. e. nel Ioduro z:^ C^H^i, 
ma bensi a GiH^o, ossia al doppio. Ap.es. 

Quando invece I Radicali Organici biatomici (l'Eterene 
= li'^H*) hanno io slesso peso, tanto liberi , che in conibina- 
slone; ossia possono formare anche soli la molecola libera, 
precisamente come fa 1* atomo di Mercurio, nei sali Mer- 
curici. 

L'analogia di questi sali colie combinazioni deiV Elerene 
e radicali Organici analoghi, venne notata per la prima volta 
dallo stesso Ganizzaro. Egli considerò che di fatto un votarne 
di Elerene, unendosi ad un egual volume (2 atomi) di Cloro, 
produce un sol voi di Cloruro A* Eterene (Liquore degli Olanh 
desi), precisamente come si ottiene un solo volume di vapore 
'di Deutocloiuro di Mercurio, coiiiliiiiaii lo un volume di va- 
pore di Mercurio , con egual volume ('2 at.) di Cloro. 

Da tutto ciò quindi Canìzzaro deduce che, molto proba- 
bilmente, i BadicaH Biaiomid dei Metalli « siano come qnello 
di Mercurio, eynali alla loro rispeUiva molecola. Sarebbero 
In questo caso r atomo o radicale Biatomico del Bario, Col- 
do, Maffnettio^ Manganese, Zinco, Petto, Piombo, Oro, ÌHaUno 
e liame. Invece cousideraudo come il peso della molecola di 
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tulli i radicali posUivi organici mowUomici, analoghi airLitle, 
corrisponde sempre a % atomi, cosi 1* Autore ne deduce che 

in generale questo debba essere anche pei radicaci Mclallicì , 
semplici , moinilomici ; « ssia aniiiietle che la nioh»cola del Pth 
Utsno, Sodio^ Lilio ed ArgeiUo, sia formata da due atomi, 
come quella dell* Idrogene e quindi == Na^ Li^ Ags. 

RIASSUNTO 

Tulio qiianlo abbìarii dotto lìn qui, si i>uù per conimi 
capi riassiiinere nelle sei^uenli Co net unioni, 

1.** La Combitiazione Chimica bisogna considerarla avve> 
nire fìra quelle ultime particelle della materia, indivisibili 
tallio dalle lorze lisiche, che dalle Chimiche, e delle perciò 
Atomi, = L* aggregasione di più atomi forma la Molecola, 

I peH equivaienH ardhutri, non rappresentano sem* 
pre l'aloiuo, CdiiH* si animelle ernuicaiiieiile da molli; ma 
anzi, nel maggior numero dei casi, suuo formali da più 
atomL 

5.* L* equivalente ponderale deir idrogene dedotto dalla 

sua combinazione coir Ussigcuc , per formare l'aqua, ù costi- 
tuito di due atomi. 

4* Oggi non si prende Finterà molecola d'Idrogeno per 

stabilire i pesi equivalenti dei ci ir pi sempli<i, ma la sua metà, 

ossia r atomo , EdUo = 1 ; quindi le formale chimiche riescono 

tutto atamietidie, 

5.* Col peso atomico di un corpo, si può anche conoscere 

il suo peso molecolare , quando sia nolo il numero degli alomi 
contonuti nella molecola. 
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I pesi ctjuivaieiili urdiiiari, o uiiliciii, che corris(ioa- 
dcvauo air alomo di un corpo , oggi vaauo raddoppiali , luen- 
Ire che quelli che corris|>ondevano ali* intera molecola di corpi 

avonli la >lossa slrulliira alomica (2 al) (lolf IdrofifiMio, liisd- 
guu ucUa nuova uulu;tioue cuiibidcrarli come pesi del rispei- 
livo atomo. 

7. ^ Nelle forinole antiche dei corpi organici, TOssIgene, 

il Carbonio, e lo Solfo, vi si trovano sempre, o«{:nuno, per 
un numero pari di equ valeiUi, perchè il rispeltivo valore 
numerico era fatto metà di quello reale deir atomo; e perciò 
nionle «• più l'acile c\w tradurre una formola antica nella 
vorriapondcnle nuova , dividendo per duo i Humcri aiqmU ai 
simbolo riitpcHivo, de* suaccennali tre elementL 

8. La formola atomistica dell' aqua è U^O, e il peso 
della sua niolor. è - li». 

9. ^ Gli Idrati ( Acidi o Uasici ) non rappresentano una 
comhinazione di aqua, e di acido od ossido anidri. 

10. " Volumi ctjnati di corpi aeriformi solto la stessa eon- 
di^ionc di lenipcralura e pressione, conlenirono cguai uu- 
mero di molecole, poste fra loro alla medesima distanxa. 

11. * Il rapporto in Volume dei corpi aeriformi, esprime 
anche iptelio in inolecolo; per cui alla parola vulume può 
sempre sostituire quella di molecola; e ciò quindi egual- 
mente nella legge di Gay-Lussac sui volumi gazzosl. 

12. " K iut'sallo aniineUerc che il rapjiorto in v«dunic dei 
gaz, cj>prima sempre anche quello iu alomi. 

15.* I pesi di volumi eguali (molecole) dei vari corpi 
aeriformi , stanno fra loro come le rispettive densità, e quindi 
i pcbi molecolari si possono sempre dedurre dulie deasiù 
gassose. 
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14." Per dedurre ii peso molecolare dalla densità trovala 
dì un gas, basta confirontarla con quella nota di un altro 

corpo, a peso molecolare già conosciuto. Comunemente si sce«^lie 
a lermiue di contronto, la deusitàdell'ldrogene, facendo il suo pe- 
so molecolare == % In questo caso la regola si può tradurre nella 

d+2 

formola generale P = q ^g^^ 

13.*^ Le Densità dei corpi aeriformi danno i pesi mole- 
cohri, e wm i pesi atmici. 

16. * n peso atomico di un corpo semplice, esprime la 
più piccola quantità di e^ìso , contenuta per un multiplo esatto 
tanto nella sua moiec. che in quella dei vari suoi composti. 

17. * Per trovare U peto atomico di un corpo eemplice , 
è necessario conoscere prima , e ad un tempo, il peso moleco- 
lare (lei vari suoi composti , e la loro rispettiva composizione 
centesimale. 

18. ® D Peto moieeolare di un corpo semplice, é sempre 
rapportalo al peso dell' intera molecola d' Idrogene fatta —2, 
e quindi ne viene che quando la sua molecola è formata da 
un solo atomo, come nel caso del Mercurio , allora volendone 
tradurre il peso moieeolare in quello atomico, si lui un valore 
reialivamenle doppio. 

19. ^ Conoscendo il peeo atomico di un corpo semplice, 
a peso molecolare noto , è sempre Tacile determinare il numero 
Ueyli atomi conleniili nella molecola. 

20. ^ Il Peso atotnico d'uu corpo semplice si può verìfl- 
care dietro la nota legge del Calorico specifico dogli atomi, 

21. * Lo stato di combinazione non cangia notevolmente 
la capacilà cahri/ica degli atomi semplici , c siccome questa 

7 
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é pressoché uguale ne* vari corpi semplici, cosi le molecole, 
l>er riscaldarsi di un grado, richiederanno una quantità di 

calore proporzionale al numero do'^li atomi die conten^jono. 

Conoscendosi il peso molecolare di una combinai^ 
ztofie ètnofia, basta moltiplicarlo pel euforico specifico del 
cempeHo Hes90 , )>er trovare molto approssimativamente il fiu- 
tncro degli almi da cui è rormala la inolecuiu, giacché il 
prodotto sarà un multiplo pressoché esatto del calorico spe- 
cifico semplice degli atomi. 

23. ' Dietro la Le^ge dei calorici specifici degli atomi 
semplici applicala a vari composti binari , Cauizzaro ha de* 
dotto ancora che: I." IcempesH alogemd dd PùUusio, Sodio, 
LiHo» Argenio, sono formati da mi' atomo di metallo, e uno 
d'alogeno; 2;° ch^ i compoati alogeivci del Bario, Cilicio, Ma- 
gnesio ^ Mangmiese, Ferro^ Zinco ^ Piombo» Stagno, Oro e 
PMinOt sono costituiti da tm aiomo di metallo, e due al. 
d' alogviie e ciò egualmente pei composti Mcrcurici e liamc- 
ici, cosi il Deutocloruro. 

24. ® La capacità di eaturatione degli alomi semplici , 
▼aria a norma della loro natura, e spesso anche dallo stato 
diverso in cui si possono trovare nelle combinazioni. 

%h/* Vi sono degU atomi o RadicaU, tanto semplici che 
composti; e quando appartengono ad un metallo propriamenie 
detto, 0 ad un corpo che ne faccia le veci, allora la rispet- 
tiva loro capacità di saturazione, si misura dalla quantità 
atomica di Idrogeno che possono sostituire nella combina» 
zione. — Quando l'atomo, o radicale, fion è metaUieo, in 
tal caso la sua capacità chimica si misura dalla quantità di 
cloro che è capace di soslitmre nelle combinasionì; nel primo 



Digitized by Google 



— 51 — 

caso abbiamo i BadicaU o atomi €ÌeUra>jH>8UÌ9Ì; nel aeeODdo 

i Jiadicali o atomi elettro-negativi, 

V* hanno poi dei Radicali Monoaimiei e PoUaUmUd. 
26.^ Finabnente: le molecole del Poiasuù, Sadio^ UUo, 

Arifeiilo si devono per analogia considerare formale da due 
alomi ; invece pel Bario , Calcio , Magimio^ Manganese, Zinco, 
Ferro, Piombo, Stagno f Rame, Mercurio, Oro e Phiino, bi* 
sogna amineClere la loro molecola formata da un eolo atomo. 

Terminate queste generalità svolte nello scopo precipuo 
éU indagare la ttruUwra atomica dei corpi, entreremo in se- 
guito a far conoscere la direiione più positiva, e le impoi^ 
tanti a|)plicazioni che ne sono derivate per io studio della 
varie reazioiu chimiche. 
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Una conseguenza molto riloTante deriva da lutto quanto 
abbiamo svolto nel passato trattenimento , ed è che, siccome 

iu combinazione chimica atmene fra gli atomi, cosi quando 
le molecole libere dei corpi saranno costituite da pm adorni, 
dovranno ali* atto della loro combinaiione dividersi in questi; 
e perciò il pnìdotto sarà formalo da quantità atomistiche e 
non molecolari, di ciascuno de' suoi componenti. 

Da ciò consegue ancora che le formale aUmUtidie sono 
Tespressione vera di quanto è avvenuto , (reazione fra atomo), 
e della costituzione molecolare del gruppo che rappresentano 
ttHMone di atomi e non di molecolej. 

Inoltre queste considerazioni serviranno ancora a ren- 
derci vieppiù chiaro il concetto che dobbiamo avere dei pesi 
equivalenti antichi, (U^ = 1, Gh« = 55, 5, 0 = 8, S =: i6. ecc.) 
In confronto alle idee, oggi accreditate nella Scienza, ettUa 
combinazione chimica. 

Questi pesi non esprimono altro che, il più piccolo rap" 
porto ponderale , in cui è fkeceesario prendere un corpo aem- 
pliee^ per formare la eua prima combinaxione con un aUro^ 
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scelto come termine di confronto, e quindi in (luanlilà fissa. 
Così p. es. gli equivalenti ci dicono che per ottenere la prima 
combinazione deiridrogene folto =z I col Cloro, questo non 
si può prendere in una quantità minore di 35, r>, in poso: 
ossia che il peso di esso dove slare a (picllo dell' Idrogeiie 
::55, 5 :l. Tutto ciò è U risultato immutabile deiresperienza* 
e r espressione esatta del fatto; precisamente come la ten- 
denza dei gravi al (entro della terra. 

11 considerare poi la divisione subita da questi pesi equi- 
valenti nell'atto della combinailone, ossia il meccanismo col 
quale questa si effellua , eceo lo scopo precipuo della Chimica 
moderna; la quale con tanto ardore lia ripreso queslo studio 
fondamentale, ed ha provato che i pesi eqmwUenU di molli 
coffÀBi dividono in parti piò piccole, {atomij all'atto ddla 
combinazione: dando cosi origine a piti molecole del comimlo, 
e non già wUanio da una, come si è per molto tompo am- 
messo Indistintamente per tutti i corpi nel concetto erroneo 
che i pcìfi equivalenti dei curpi semplici l'ossero indirisihili 
anche dalle forze chimiche; ossia che si potessero ritenere 
come thuminU anohUi di atomi; e quindi che si unbsero 
fra loro sempre inalterati, o integri* in modo da jìrodurre 
per semplice sovraposizimic, una sola molecola del composto. 
Cosi ad es. nel caso succitato del Cloro coU* Idrogeno, si di- 
rebbe , nel ienso ordinario dei pesi equivalenti , che non si 
può ottenere la Imo prima combinazione, sènza inipie<rarli 
nel rapporto ponderale di 55, 5 dell* uno e di i dell' altro. 
Nel senso poi del meccanismo della reazione di questi due 
eorfìi , si direbbe che ìwW allo della loro combinazione, il 
peso cquivalenle 1 di Idrogeno si divide in due parli (atomi 
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— ll+IPi, 0 quello (r»5, 5; (ìol V.ìoYo parimenti in due (Cli-fCb), 
per dar origine a ossia a due moke, di acido Idro» 

chrieo. 

Questo fìitto nel lingiiaf^gio antico si esf^rimerebbe di- 
cendo, elle un equivalente, 0 molecola di Cloro, combinan- 
do» ad un equi». 0 mofoe. d'Idrogene, produce un iqmval. 
0 molecota di acido idrochrico. 

Ecco come parmi poter a suffi(!Ìenza riassumere p(?r co/i- 
frottto il senso ristreUo delle idee sulla combinazione chimi- 
ca • pressoché imiversalmenia abbracciate In oggi daUa Scieoa. 

Abbiamo detto più volte che il centro della riazione chi- 
mica è r atomo, e non la molecola; 0 in altri termini che 
quella si esercita Ira atomo, e non fra aggregali di atomi, o 
molecole. Cosi (piando hi molecola di Idrogene, e quella di 
cloro, riagiscono fra loro, non dobbiamo già intendere che 
ciò afvenga pel gioco reciproco deW affinità compkmva di 
una molecola suU* altra, ma bensi per ì* affinità parziaie fra 
*^li atomi dell' una e quelli dell' altra. Infatti otteniamo due 
molecole distinte di acido Idroclorico, le quali appunto ci rap- 
presentano i prodotti separati di queste affinità parziali ato* 
misliche. 

Ora è ben naturale il dover quindi ammettere che un 
corpo, la cui molecola sia costituita da più atomi, si debba 
rappresentare in modo diverso, a seconda che si considera 

libero t 0 combinalo» Nel primo caso ci serviremo diana n«»- 
tazione che ci mostri l'intera composizione atomistica della 
sua niokcoh, ciò che si raggiunge senfendon del riepeUivo 
simhoìo chimico, Hp^uto tante volte, quanti é U numero de- 
gli atomi contenuli mila molecola stessa ; 0 meglio avrivenUo 
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sempUceiPeiUe il simbolo colla Ma cifra aiomisiica nel posto 

dell'esponente matc<ìnUico. zi= Cosi p. o. la niolec. dell' Idro- 
gene e quella del Cloro, si rappresenleranuo per Hll, CliLli; 
0 per H^, Chi (atomi), come più comunemente si usa. — Nel 
secondo caso si accennerà alla parte o frazione molecolare 
che è eutrala in coiiìbiiiazioiie; ciò che si esprime ìndicandu 
con cifira quanti atomi, della molec. componente, si trovino 
nel composto. Cosi: mentre le formolo dell' Idrogeno e quella 
del Cloro liberi, sono espresse da e invece iieir A- 
cido Idroclorico il primo é rappresentato semplicemente da 11 
(un atomo) ed il secondo da Gh (egualmente un atomo). 

Credo poi inutile avrertìre che una Tolta convenuto di 
addollare nella nuova notazione le Forinole atonusliche, rcsli 
perciò anche per sempre stabilito che i numeri che si trovano 
umli a dasem simbolo , nel posto deW esponente matematico 
si debbano riferire ad atomi e non a molecole. 

Ora è sotto questo punto di vista, che oggi vengono ra|)* 
presentate con simbolo doppio (2 atomi) le molecole libere 
dei seguenti corpi, cioè éeW IdrogenCy Cloro, Bromo, lodo, 
Flìiore, Osaigene, Solfo y Selenio, Tellurio, Azoto, Arsenico , 
Antimonie, Potassio, Sodio, Litio, Argento: e qumdi la mo- 
lecola dell* idrogene si indica con HH, od Ih, quella del Cddro 
con Ch Ch , ovvero Ch-^ ecc. 

Allo stesso modo si devono pure rappresentare le mole- 
lecole dei radicaU Organici monatowici; Cosi p e. quella del 

Ganogene z=z^^^, delMeUle =:^|}s|, deUXtile=^^|{Q| ecc. 

Una tale maniera di notazione simbolica per questi corpi, 
é certamente la più conforme per dipingerci il naturale «tee- 



— ÒG — 

caniimo delle reazioni chiwùdte; ai quaie sgo|>o basterà meilere 
in equazione le nokc^ libere dei cor fi cke riagiwono , esprit 

mendole in /orinole (ilon'ichc , e lìnlicando allo stesso modo i 
prodoUi dui ne rmUlano. dìni per descrivere la reazione fra 
V Idrogeno e il Cloro, si procederà nel modo seguente: 

m_ + (}u — n cii -f iich 

ni»lMol» Ai aiolMoU di du BolMal* di ««Ida 

Mroff««* ol«r* Mr««lorlM 

Nello slesso senso si può interpretare la combinazione 
dell* (kntigene coìV Idrogene ^ per formar TAqua; che cioè la 

riazinnc avvcii-ia Ira atomi di una molecola di Ossij^ciie , 
c quelli di due molecole (ridrogene, \m modo che uno dei 
primo , si combini con due dei secondo : 

J}0 + 2 (UH) r=r 11^0 + II'^O 

iii*l«ooU di dna moImoI* di dM mol«o*l« 

•Mlgmc MMfMM d*«iq«« 

La combinaziouc del Cloro colf Argento si esprimerà: 
Cli Cli H- Ag Ag — A g Ch Ag G b 

iboImoI* 41 mvIcMÌ» diM aMl««*l« 41 

•ton . 4'«rfmi» «l*r«r» 4*»rytBt» 

La decomi)osizioiie dell' acido Idroclorico pel Totassio , 
s' indicberà: 

3 (HCL) H. KK = 2 (KGL) h- 1«1 

<lu9 molerola di molacal» di doe moleoola Vii raulecula 
«•ld*Mr««loric« PataMl» etoniro 41P*l«Mée 414fvf»B« 
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La decomposiziuue deli'aqua cui Pulabbiu i>arù espress^a 
come segue: 



HIIO ^ KK = KKO -H un 

niirlsi'ul* molecol» ■! m.ilrpolo molaeoi* 
«l'Mu* polMtio <l'.»*i<la di tdrof cne 

iU>sì pure volendo indicare 1:» lormazione AaW acido sol* 
fatico anidro, parleiido da suoi eiemeiiU, scriveiciuo 

5^ = S O-- -H SQ S 

uulvaal» tra maUcnl* di <luc mol«<-. <<> jtrida 

di «oifo oMiyva* aolforUo aolilro 

La formazione deli* acido solforico idrico si accenne- 
rebbe così; 

SS -»> 2 (HI!) -I- 4 (001 = SH5*_^-_S1IW 

dicvlfo «'i^rofra* <l*«MlrM* Uri— 

Egualmente i termini dell* equazione per la genesi del- 
l' ut7f(o azotico idrico sarebiicro i seguenti: 

HH 5 (00) -•- AzAz = AzH O^ -4- AaHQa 

ni»l«Mto inmIm*!* ■•toMU 4M «mia» 4*mM* Mvliat MrtM 
4«l4r«fra* 4*«mIc«m «•«Mto 

Fiiialnicnle anche il meccanismo della |iroduziunc dei- 
V àcido Fosforico ordinario, in rapporto a suoi elementi ge- 
neratori, verrebbe espresso da questa equazione: 

PliJMi ^_HM^-H ijni)) - IMili'O* -f- IMi ll 'Oi 

mola.-. 41 tra moiae. ({oatlrv molac. 4aa nulac. il'avtilu futforioo «rdiafenu 

foifM» 4*l4rof*M 4*om4mm 

8 
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Cosi dicasi per la reazione degli altri corpi suaccemiali. 
Ho voluto applicare appositamente a ▼ari esempi la mtùtfa 

nolaziotie òimbulica dei surriferiti corpi» per liirne meglio ri- 
levare il carattere scientifico « e per addestrarci vieppiù al 
suo uso, trattandosi d*un argomento , che • se non é nuovo 
Hdatto - almeno rimase pressoché in dimenticanza per mollo 
lempo, e solo dalia Chimica odierna venne l'alto rivivere, e 
di nuova luce rischiarato. 

Dopo avere ap]dicata la nuova notazione tknboiica dei 
corpi suacceniiali, allo studio delie loro ordinarie reazioni, 
sarà bene dimostrare ancora come dessa possa servire inoltre 
a darci ragione di certi singolari fenomeni che altrimenti non 
sapressimo spiegare. Cosi ad es: abbiamo che mentre Vaddo 
Idroclorivo non inlacca il Jianic libero , alla temperatura or- 
dinaria, in vece, in tale condizione quest* acido reagisce pron- 
tamente snll' /cirtffo di ramo, comunemente formolato con 
Cii'-^ll, (0 ma che meglio lo sarebbe da CuH produceudo 
ad un tempo e Protocloruro di /tome, e sviluppo d* Idrogeno* 
Ora quando si volesse, come 8*é Gitto fin qui , rappresentare 
la molec. d' Idrogene libero , semplicemente col simbolo H , 
è certo che non ci potressimo dare ragione di (lueslo tallo, 
giacché ci parrebbe anzi che l'acido Idrocknico dovesse tanto 
meno agire alla temperat ord. Idruro di Rame, essen- 
doché i due composti hanno a comune uno stesso eiemenlo, 
V Idrogeno, e perciò si trovano fuori dalla condizione ordì- 
luiria in cui accade la doppia decomposizione, la quale sin qui 

(1) Cu = 31, n. 

(2) Cu := ea. 
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— Ba- 
si iì coniiinemente ritenuto non poter avvenire che nel taso 
(li due composti, formati ognuno di elementi diversi da quelli 
dell* altro» come ad es. un Osiido metaUieOt con un Idracido: 
ma colkt nwnm maniera di rappresentare la CMHtuzione 
molecolare dei corpi, la spiegazione di questo fatto riesce 
quanto mai facile e naturale. = Infatti: la molecola d' Idro- 
gene , essendo costituita da due atomi (=HIf) , in tal caso 
la rea/.ione suindicata deve venire agevolata non tanto dal- 
Tafnnità del Cloro dell' Idracido, pel Hame (hìTIdruro, quanto 
anche da quella deli* atomo di Idrogena di quest* ultimo, per 
l'atomo di Idrogeno dell* acido Idrodorico, onde così for- 
mare o ricostituire V intera molecola d'Idrogene; e perciò si 
avrebbe : 



CuH -I- HGh r= Cu Gli ^ UH 



Idnir* di M,Mr««lo'lM prvlMloniro BMlMotoil 



Una tale spiegazione di questo fatto si presenta poi tanto 

più fondata , quando si pensi che lo stato elettrochimico dei 
due atomi dMdrogene, dev'essere diverso nei due accennati 
composti; e cosi deUroiioeUioo nsAV Idracido, ed Mtro-ne- 

ijutivo \w\V Idruro di Rame; la qual circostanza deve certo 
contribuire ad agevolare maggiormente la reazione: 



Cu H li Ch r= Cu Ch H H 



ni>i1< di molae. nrulra 
proto«)or. dlldr4»f«iie 



Qui toma assai in acconcio soggiungere che Pirla, die- 
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Irò l'idea da altri emessa, rhi» le molecole iV idrogcììe. Cloro 
Hromo ecc., costituiscano delle coinbimzioni omogenee ^ ossìa 
che r unione degli atomi nelle molecole dei corpi semplici , 
rappresenti mio siteriale pnMluito d'atUìiiilà , aininelle clie nelle 
molecole formale da due atomi, imo faccia ruflicio di eie* 
mento elettro-positivo, e 1* altro di elettro-negativo ; pre- 
cisaiiìcnle come si ha anche nelle combinazioni Itinin ie elero- 
{j^enee. Cosi ad es. la molecola d' Idrogeno, sotto questo punto 
di vista, sarebbe costituita da 

H -H H — m 

Per quanto speculaliva possa a primo aspetto sembrare 
qnesta veduta, pure non è meno razionale , ed ha il pregio 
di poter spiegare molto ingegnosamente varie reazioni, che 
altrimenti non si potrebbero intendere. Cosi abbiamo razione 
dell' iuitio Idroclorico sopra alcuni Ossiaridi del Cloro, e 
particolarmente suU' Acuio ìpocloroso; questi due corpi si de- 
compongono reciprocamente, appena messi a contatto, e da 
ciò abbiamo produzione dì Aqna e di Cloro libero. D' altra 
parte però sì ha che V acido Idroclorico è un composto sta- 
bilìssUno, il quale non viene decomposto dall'Ossigeno li- 
bero, nemmeno ad alta temperatura. Epperò è decomposto 
prontamente, anche a temperatura or<iinaria, dall'acido ìpoclo- 
roso , ossia dall' Ossigene combinato. Ora una tale reazione 
sarebbe inesplicabile quando non si ammettesse promossa non 
tanto dell' affinità dell* Ossigene (feiracido Ipocloroso , per TI- 
drogene dell' acido Idroclorico , quanto anche dall' afiinilii del 
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€loro-pof«UiTO — come si trova nelP acido Ipocloroso — pel 
(Ilitro-iiegalivo deli* acido Idrociorico. Inralli: 



VMn) ^ 2JH[ Cli = 0 -H Ch« t1i« = 2 (Cii 2) 

M, IpMltfffMO due muUc.rli iiioln-ul* Jik' imuI. U 

■e. iUroclarMtf «I'M|M «luru neutro 



» Rammentiamoci ctie V atomo à*Os»gene é un Hadi' 
cale hiaUmico, e die quindi la formola atomistica dell' acido 

Ipocloroao, dev'essere come la sopra indicata Cli^O). 

» Da ciò ne segue ancora clie la nota reazione dei Cloro 
suir ossido rosso di Mercurio (formato, come sappiamo, da 

due radicali bialomici) si dovrà esprimere come segue: 



llgPa-H 5 Ch» = UgCh» a ChH) 

émit*»M» Ir* moUa. <i»«to elonr* do» rioIm. 41 
■wnfto di «lor* «li ncraiiflo Mid« ipoaioron 



Mentrecbè quella del cloro suU* ossido di potassio sarà 



KH) 2 Ciri — 2 KCh Ch^O ». 



4'omI4o dtu MolM. da* «otM«l« 41 m»i. d'aa4dQ 
di ftami» 41 «lov» «lonir* 41 pctaM. l|pMl«r*ra 



Un altro fatto non meno sin^lare in apparenza , e spie- 

j^abile dietro questa veduta , ci vieu dato deirazione reciproca 
deli* ammoniaca e deir octtfo Azotoso, Questi due corpi si 
decompongono all'istante con prodazione dì Azoto libero, e 
di A(pia, formala a spt'so dell' Idrogene dell' ammoniaca , e 
dell* Ossigeno dell* acido Azotoso. — liitauto però abbiamo 
che l'Ammonìaca è un gruppo stabilissimo, al punto che 
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r Ossicene libero non la decompone, ameno dell' intormeixo 
di una temperatura molto elevata ; come pure TAcido Azotoso 
è un altro composto discrelaiiieale slabile, e che non può 
venire decomposto dall' Idrogene, nemmeno alla temperatura 
den*Aqua bollente. 

Ora , dietro ciò , uoii si saprebbe spiegare pcrcliè 1* Idro- 
geno combinato dea* Ammoniaca operi più energicamente sul- 
YOuigene éeW Acido Atotoso di quello che faccia Vìdrogene 
libero; e come viceversa Y Ogsigene cominnalo , dell* acido 
Azotoso agisca sulP idrogeno dell*Amnioniaca, mentre che TOs- 
sigene libero non ha azione sa di essa. 

Tutto questo s'intende però fadfanente, quando si con» 
Sideri clie l'Azoto, uell* acido Azotoso, tiene il posto di ele- 
mento ektiro-pontivOt e neU' Ammoniaca dì elemento elettro- 
negaiivo. Allora è ben naturale che la reazione debba essere 
favorita dall' affinità dell' atomo positivo d' Azoto , dell' Acido 
Azotoso , per quello negativo dell' Ammoniaca , nel qiial caso 
si dovrà ricomporre la molecola neutra di Azoto. Infatti : 



••(«a. di «eitlo due molar- di tra malae. du* m»la«. di 



Che veramente poi le reazioni di nn corpo sia lecito conside- 
rarle aitrhe in rapporto manifesto coi posto elettro-chimico 
che può occupare nelle varie sue combinazioni , basterà che 
io citi l'interpretazione cosi convincente data dal Pina, alla 



(4) Az S3 U; 0 ss 16. 
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nazione diversa che l'ossido d' Argento prcsenla sul Cloro, ;i 
secoiidu cIk' questo elemento Ta parie deU' Idracido . u uu 
suo Ossiacido , p. e V acido Ipocloroso. — Nel primo caso 
abbiamo formazione del ^^ttro é*ArffenfOt mentre che ciò 
lioa accade nel secondo caso. Tulio questo certamente n(»n 
si può meglio attribuire come fa l'Autore, che all' uOicio elet- 
trochimico diverso, occupato dal Cloro nell'Idracido, e nelIV 
cido Ipocloroso. Nel primo, funzionando da elemento vlcllro- 
negativo, intende perchè possa proutamente manirestare nel- 
r Oswio d' Argento la solita sua reazione sull* elemento elet- 
tro-positivo di questo composto, ossia sull'argento; Quando 
inviicc neirAc/(/o Ipocloroso, il Cloro figurandovi come elemcntn 
positivo , si vede bene come debba perciò essere inetto a rea- 
gire sull'altro elemento Mtro^ponlho dell'ossido d'Argento. 



2 H Ch -H \<r<ì 0-2 Ag Ch -f- UH) 

du* Mote*, di molte di oscUa dM naolco. di moUeola 



Invece: ChM) + AgM) = o« 



Da tulli questi esempi addotti , è facile rilevare, come 
il meceanimo di reazione chimica fra I corpi a molecola co- 
stituita da più atomi , sì possa sotto ponto di vista generale « 
rapportare per tutti ad una reazione tipo , cioè alla doppia 
decompomùm per cui diremo che le molecole dei corpi sem- 
plici, costituite da più atomi, ci rappresentano in certo modo 
delle combinazioni unioyenec (atomo con atomo), e che quc- 
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sic poi reagcuilo le une suUe allre, daimo luwjo ad um 
dopfria decmparizime , formando per lai modo delle conUn^ 

nazioni eterogenee. Cosi nel caso della reazione fra il Cloro e 
il Polassio , guardala in ([ueslo senso , la pussiauio rappre- 
sentare come segue: 

una molec. di potassio KK 

X 

Id. di Cloro ChCli 

KGb+KCh (due molec. di cloruro di l'otassio) 

Apprenderemo poi a suo tempo come la doppia decom-^ 
posizione, essendo la forma più comune, sotto la quale si ef- 
rellua la remione chimica , sia perciò avvenuto , che uno dei 
più illustri Chimici de* nostri tempi, Gehrardt , abbia voluto 
ffeneraiitiarla a Mte le altre reatùnU conosciute, prènden- 
dola a ///K) di esse, e quale punto di partema per stabilire 
le formolo raiionali dei corpi, sebbene perù, come vedremo, 
r esame più rigoroso di alcuni fatti si opponesse sin da prin- 
cìpin a questa veduta scientifica, e in seguito poi molte 
scoperle, (iitle odierne, della Chimica Oriranica, le abbiano 
imposto delinitiTamente delle restrizioni assolute. 

Per ora mi limiterò soltanto ad accennare come, prìnci- 
paUnenle dietro tale concetto, lo stesso Cliiniiro sia ^Munto 
per sino air estremo di ritener fuor di dubbio, che le mole- 
cole di tutti 1 corpi semplici — senza eccezione — non che 
i|uell(' dei composti, siano formate per lo meno da dne atomi ; 
E l'u cosi che credctjji di poter sciogliere anche la conlrover- 
i»ia che regnava neU» strutiura molecolare di molti metalli. 
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amineUendo che indisi iiilamente la molecola d'ognuno di es9Ì 
fosse come quella deir lérageae ooHUmta da due atomi = 
UN = MS. 

In cuase^^ueiiza di ciò era pure naturale clic questo Olii- 
mici» doTesse anche rappresenlare tiiUi ì protonidi mekUUci 
colla forinola atomistica generale M^, parallela a quella del- 
l' Aqiia , 0 protossido d' Idrogeno — H^O , presa a tipo ; e che 
|>erciò appunto volendo nella iMova mtazione numerica ril'e- 
rlre TequlT. del corpi, non alla wofaeoln, ma all' atomo ^ di- 
videsse per due il peso eqnlTalente antico dèi metalli, quando 
viene rapportalo air Os^4jem = 100 ; siccome in tal caso di- 
vise egualmente per due il peso equivalente, o peso moleco* 
laro 12, S dell* Idrogeno, formato, come sappiamo da due 
alonii. Per cui concludendo diremo: che il peso equivalente 
dei metalli, com* é complemvamente indicato dalla maggior 
parte dei Chimici, nét caio, ripeto, di ragguagliarìo ali* 09- 
sigene = fOO, da Gehrardt, in tale circostanza é diviso in 
due parli o atomi, per rappresentare così la struttura atomica 
di pretomdi = formola corrispondente a quella mole- 
colare antica HO, comunemente espressa nelle Opere. 

Intanto però se esperienze dirette hanno mostrato doversi 
ritenere formata da due atomi, la molecola di ciascuno del 
corpi che ho precedentemente accennati, cioè éèVl* Idregene, 
Cloro ; Bromo ecc. altre invece hanno portato ad ammettere 
che la molecola di altri corpi semplici , e composti, sia costi- 
tuita da IMI 9oto atomo , nel qual caso perciò dovrà venire 
e$ipres$a o gefnplicemente cot simbolo rispettivo , se trattasi 
di un coì'\)o semplice , come nel caso della molecola del Mcr- 
curio = Ug , e secondo le accurate ed ingegnose indagini 
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dei CaniKitro, di quelle del Bario, Calcio, Magnesio, Manga- 
nese, Ferro, Zinco, Slagno, Tiombo, Rame, Oro e Platino: 
ovvero umcantetUe coUa rUpeUioa fwmUa moleooktre, nel 
caso di un Radicale Organico, Diatomico, o Poliatomico qua- 
lun(|ue, come ad es. la forniola doli' Etilene C^ll*, Propilei 
OH^fBiUUene ecc. gruppi questi, tutti bialomici; giacché 
appunto in toli casi si ha che la mmima quantità nella quale 
ciascuno di questi corpi, entra nelle varie sue combinazioni, 
corrisponde prccùametUe al suo ite^o inoiecolare, e non già 
ad un sottomultiplo di esso, come nel caso di molecole co- 
stituita da più atomi. 
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GiuDli a questo puulo deUe noziooi generali le più im-. 
porianti suU* argomento della struUura molecolare dei carpii 

credo potermi arrestare per introdurmi in un altro campo 
non meno vasto, né meno imporlante per noi, queilo cioè 
delie loro appUeaxùm allo Hudio della Mmfofmazùme 
mka dtUa materia , principalmente nell* ioferesse della Chi- 
mica Oi'ganica , siccome quel ramo del quale mi spelta di 
preferenu trattare. 

Avanti tutto sarà bene dimostrare oome sia più conforme 
al vero T esprimere in atomi la composizione chimica dei cor- 
pi , ossia che ciascun simbolo , componente una formola , stia 
ad indieare l'atomo e non già la molecola del corpo a cui 
esso si riferisce ; nel qua! ultimo senso si è usato sin qui 
dalla massima parie dei Chimici. 

Su tale argomento mi basterà ricordare che molti ftttti, ben 
stabiliti, ci mostrano che i peH equiv. ordinari ( Ili = 4, ecc.), 
i quali corrispondono a molecole costituite da jnii alami, si 
dividono in questi ultimi, all'olio stesso della combinazùme 

t 
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dUmica ; per cut é un fallo abbastanza provalo clie dcssa av- 
viene fra atomo e atomo, e non fra molecola e molecola, a 
meno però che quest* ultima non sia eguale aU* atomo. 

Deriva da ciò per necessaria conseguenza , che si devono 
preferire le formole atomi$tìche, giacdié desse non solo si 
trovano in accordo colie imlicfte molecolari nel rapporti pro- 
porzionali forniti dair esperienza , ma di sono anche 
r espressione di quanto è avvenuto nella genesi di un com- 
posto (reazione fra atomo e atomo) e della sua struttura 
molecolare (unione di atomi e non di molecole.) 

Tanto più poi la ragionevolezza di qnesla preferenza si 
appalesa , quando si consideri che si può benissimo conosce- 
re il peio dlomteo di un corpo, e ignorarne tuttavia quello 
della sua molecola. Di ciò ne por^e esempio molto a propo- 
sito il Ciaròofito. Questo corpo, non essendo volatile, non ci 
è dato perciò stabilire con sicurezza la densità dé mo vapore^ 
e nemmeno quindi dedurne il tuo vero peso molecolare* Ma 
d'altra parte, conoscendosi esattamente la composizione cen- 
tesimale ^ e il peso molecolare dei molti suoi composti volatilit 
si può sempre per ciascuno di essi determinare col calcolo 
la qmntità di carbonio che vi entra. Ora , confrontando fra 
loro le varie quantità trovate di questo etemeutOf si scorge 
che la piA piccola , di cui te altre som tutte un multiplo ish 
tero, è r=z e perdò si prende questa cifra come peso 
deW atomo del Carbonio , e cosi , sebbene non si conosca il 
vero peso molecolare di questo elemento, potremo però sem- 
pre dure che sarà o 12 , oppure un muMplo esatto di t9. 
Questo esempio ri Ionia poi di j,nande interesse, principalmente 
per le formole dei co$pi Organici, infatti: fra questi ne abbiamo 
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taluni che sono privi d' (k^igene, altri che non conlenf^o 
no AzolOt altri ancora sema lérogene: ma non ve ii*ha 
alcuno che manchi di Càrbimiù. Ora si vede bene che se vo» 
lessimo rappresentarne la composizione « nell* idea che ciascun 
componente vi entri per m vwUipio molecoUwe, e non per 
tm mfUtiplo aiomietìco, allora le formolo stabilite in questo 
senso, iiltre al trovarsi in opposizione col modo di condursi 
degli altri elementi organici, (idrogene, Ossigene, ecc.) nel- 
r atto delle loro individuali combinailoni, sarebbero confesith 
hUi anche per rispetto al Carb&nio, perchè infatti non sap* 
piamo se il peso della sua molecola sia veramente 12, o un 
multiplo di t2. 

Sin qui abbiamo parlato di co$iUuzioné moiecolare dei 
corpi, e di forinole chimiche: Nel primo caso, rif^rnnlosi 
sùltasUo al numero degl' atomi da cui è costituita una moie' 
cola , nel secondo dipnigendlo muplieemenle U faUo irooalo 
' nd primo , cioè inéieanéo ccU* uso dei rispettivi simboli , la 
composiziom atomica della molecola^ e non altro: e perciò 
non abbiamo impiegato che delle formolo chimiche brute. 

loolire abbiamo visto che ti sono deMé molecole di corpi 
orqanici, le qnali nell'atto della combinazione, si dividono 
in parti piié piccole (atomi composti), precisameuie come 
fanno te molecole di molti corpi seinplid; ooUa sola diiferen- 
za che , mentre quest* ultime si scindono in afonia semplici , 
invece le altre si partiscono in atomi composti, corno ad es. 
la molecola deU* Etile =: Uio, che si divide in li» + U» 
{due alami), quelle del Cianogeno = G^Ass che si scom 
pone in CAz + (ìAz ( a due atomi) ecc. ecc. 

Qui però mi torna opportuno rimarcare come l*espres- 



— 70 - 

sioiie (li cofttituziotw molecolare , possa avere un senso diverso, 
a norma dell'idea che si Toole esprìmere. Cosi alcuni rUn- 
pie<:nno per accennare al modo con cui aono ditpoiH gii ato- 
mi, 0 dei gruppi di al orni, nella ìnolecola , la quale perciò 
Tiene rappresentala in tal caso con nne forroola chimica che 
corrisponda ali* idea concepita asseitamenio atomisHeo che 
si suppone nella molecola slessa ; e cosi si ha uii.i forinola 
razionale t la quale, com*è facile intendere, potrà per uno 
stesso corpo essere diversa, a seconda del concetto che deve 
esprimere. Cosi ad es. coloro che nel senso dualistico, con- 
siderano la molecola di un Solfato, come un sistema dof^io, 
costituito dair unione dell* oodo solforico ^ e delia Ime, ri- 
masti egualmente formati, entro la molecola stessa, scom- 
p(ni<;(ui(> la forinola bruta SM*0^ di un solfalo , neir altra 
razionale, + S03 z= MaO,S03. Ma come ben facilmente 
rileTasi, non si può prelendere di esprimere con furmeU ra- 
zionali, la vera posizione degli atomi nètte moleeole, giacché 
in realtà non sappiamo cosa sia avvenuto neW interno della 
wotec, d' un composto: ì nostri sensi non possono penetrani 
in modo alcuno; Quindi diremo che la /braioto msMiiale non 
può esser die relativa all'idea spfjuita daU' autore , nello stu- 
dio dei fatti, luti' al più si può asserire che questa formai 
la sarà tanto meno arbiirmia, quanto più fedele ai fatti; e 
che riescirà tanto più uHle quanto maggiore sarà U nmnero 
dei fatti stessi che abbraccia, e perciò viepiù rilevatUe la 
somma delle analogie che rappresenta. Cosi ad es. se talnno 
volesse prendere di vista U modo di formazione del solfato di 
Potassa , questo sale si iK»lrebhe allora rappresentare ahnenu 
per tre formale razionali digerenti: 
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KH),S03.... prodollo deli* uaioue deli* acido Suiforico colla 
Potassa; 

KK),SO« + 0...« oUeniito dall'ossidazione del Solfilo di 

Potassa ; 

K^S + 0^.... risultante dair ossidazione del Solfuro di 
Potassio. = 

Ma siccome Ira tjiiesle tre forniolc, la prima c rjuclia 
che può rappresentare un VM^gior iMtmro di falli aualoyUi, 
e principalmente quello della traeformazione del eolfato di 
Potaasa , in altri solfali , ;>er la semplice sostituzUme di un 
olirò ossido nwtallico, a qtielìo alcalino già esisleiUe: o|i|uire 
il paeeaggio del solfato di Potassa ad un altro genere di eaU^ 
pel eemplice rimpiazzamenlo ddl' addo solforico, con un 
olir acido timlimqiie , cosi In per queste ragioni clic sino a 
qui si è preferita la prima formola dualistica suindicata, 
K>0,SO', per rappresentare il solfato di Potassa; e cosi di- 
casi per qualunque allro sale. — Resta quindi convenuto, 
che la forinola razionale, mn si deve accellare come Ves^nea- 
eione eieura dei vero erdinammulo degli atomi, ni «imi moie- 
cela, ma bensi come metto artificiale per rappresentarci un 
cerio numero di falli , clic un corpo ci lascia scorgere , e i 
quali possono essere relativi , o alla sua formazione , o alla 
sua trasformazione, secondo il punto di vista prescelto, il 
quale sarà Unito più apprezzabile, quanto maggiore sarà il nu- 
mero dei rapporti e delle analogie che ci richiama. 

Ora, dopo avfsr considerato qual valore si debba dare 
ad una forinola razionale, ci sarà Tacile lo scorgere, che 
il mezzo più opportuno per stabilirla, saranno le sue reazioni; 
giacché non é che per queste che si possono precisare I veri 
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ra|>(>orU cbimìci , clic un coi'|>o ha cou luUi gli allri; al pun- 
to tale che anzi k reazUnU^ purché bene osservate » formano 
la baie delia elaesifUmione ehmióa naturale. 

ìli tal caso ne verrà di coiisegueuza clic i corpi , i quali 
mostreranno delle reazioni chimiche aaaloghe^ si potranno 
anche rappresentare con formale chmidte analoghe, o « come 
si (ìwo , arrannu lulli uno stesso tipo ili fnriiìohi razionale : 
e sebbene con essa, come dissi già, non si possa prelendere 
d'indicare U vero aueUamenlù degli atomi , cionuUostante 
sarà sempre giusto il dire, in massima generale, che questo 
deve essere eguale in tulli quei coi^i i quali hanno reazioni 
dUmioke analoghe; in altri termini: se la formala razionala 
baeata mila reazione, non d può dipingere nel eenso dell^ or- 
(iinamcntn atonmtico il fallo reale, ci stabilisce però l'idea; 
cioè analogia di reazione, e uguaglianza di assettamento. 

Da ciò ne viene di necessità , che tutti i corpi a reaùo^ 
ni clUnUche analoghe fra loro, si dovranno Jiemprc rappre- 
sentare con uno slesso tipo di fonuola; appunto perchè, ri- 
peto, nel medesimo tempo ctie in tal caso queste ci esprime 
hi reazione, ci avverte ancora deU* uguaglianza nella dispo- 
sizione de^li atomi. 

latente siccome le reazioni sono il mezzo più essenziale 
per stabilire le analogie ddmitàe dei corpi fra loro, e poiché 
d' altra parte lutti i corpi che hanno lo stesm tipo di formala 
razionale , sono ofuUoglU fra loro, cosi di questi potremo sem- 
pre fame tuia famiglia a parte, col vantaggio, in tei caso, 
che una volte intese bene le reazioni di tmo, potremo già 
prevedere quelle deyli allri a lui analoghi. 

Ora dietro tutto queste , si vede facibnente come lo eteeeo 
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principio , che 41 preferenza deve guidarci per stabilire le for* 
tuolc razionali f serva eziandio di base la più soda, |»er la 
ckusificatioHe chinMsa naiwale dei corpi» Iiifatli : ckusificaret 
vuol dire finire per analogia; ora la reazione é il mezzo più 
si(*uro e più ireiioralo per slabilire le naturali analope chi- 
miche dei curpi Tra loro ; e d* allroude i chimici sono d* ac* 
cordo neir ammettere che il senso della formola razionale^ 
dev* essere quello déHa reaz^ite chimica , e non già ddla po' 
sizione reale fìeijli alotm, o gruppi di atomi neUe molecole. 
È ben vero che per uno slesso corpo si possono avere diverse 
formole razionali , a norma delle nazioni speciali , a cui si 
vuole accennare, e delle idee con cui (picsle vengono inter- 
pretate ; ma però sarà sempre da preferirsi a qualunque al- 
tra , quella formola che presenta il vantaggio di etiere dUre^ 
la (la un concetto il piit fjenerale che sia possibile ; e di rap- 
presentare il magnior uumero di riazioni. 

Quindi ben di leggieri si comprende che quando, in 
questo senso si potessero modellare sopra pochi Tipi, le for- 
inole razionali di lutti i corpi, tanto minerali che organici, 
sì verrebbe cosi a semplificare ammh'abilmente V esposizione 
delle cfttmMrAe riazioni , e perciò anche il piano della dossi' 
ficaziono. 

Questo tentativo venne lelicementc raggiunto da Gehrardl, 
il quale ha rapportati a soli quatlro i^i fondamentaU^ tulle 
le combinazioni diimiche; doé sXt idrogeno , Acido Idroclo- 
rito, Aqua, Ammoniaca; ì quali tutti si possono, secondo 
Wurtz, ridurre ad un tipo solo, cioè V Idrogeno. Infatti VAci» 
do idrodorico si può derivare da una molecola d* Idrogeno, 
nella quale un atomo di questo elemento, è bostituilo da un 

IO 
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«Uro di Ciuffi; U Upo Aqua rappresenta due molecole d' Idro- 
gene y condensale in umt iola = H*, nella quale é 

riiiipia/zaln da un ulomo d' Ossigciìc radiailo hìaloiìiico , 
quindi =: (0); il tijw Ammoniaca si può derivare da un 
gruppo rìsullante dalla amdensazione di tre molecole d' Idro* 
gene , in una eola , = H*, e nella quale tre atomi di Idro- 
gene s<tiio stali sosliluili da un atomo di Azoto, clic in tal 
caso si può considerare come un Radicale triatomico, Blcor- 
diamoci che la capacità di saturazione degli atomi, può va- 
riare e colla loro nnluni rhimirUy e anche a seconda delia 
combinazione speciale nella quale entrano; Così T Atomo 
di Mercurio è monoatomico nel Protocloruro , ed è biatomico 
nel Deuto-cloruro« per cui anche V Azoto, nell' Auimoniaca , 
può consideriirsi come Hadicale triatomico. 

Ad ogni modo però fra questi quattro tipi , quelli più co- 
munemente lmi)iegati, sono tre; cioè: V Idrogeno, V Aqua, 
e i' Ammoniaca : polendo essi abbract-iar tulli (|aanti i com- 
posti, i>i Minerali che Organici, i meglio studiati. 

Prima di passare ali* applicazione di questo nuovo, sem- 
plice, e utilissimo metodo generale dì Glassifìcazione , slimo 
necessario premettere alcime considerazioni , le quali , oltre al 
tornarci opportune in questo argomento, ci riesciranno an- 
che interessanti, perchè segnano un periodo luminoso nella 
Storia della Chimica. 

Quando parlavo della costituzione molecolare dei corpi ^ 
ho detto che le molecole di molti corpi , per i* azione delle 
forze chimiche, si dividono iu parti più piccole, ossia in 
atomi. 

Ora è neoessano far qui notare che da tutto quanto 
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abbinino appreso, risulta, che mentre si pw) isolure la mo- 
lecola di tm corpo 9 non è dato l'are altreUanU) dd tm 
atome. Questo non si oiUene mai libero , ma sempre in com* 
biìMzioue, e quando da essa si svincola, avviene che, o si 
tWMce ad um o più atomi della stia propria mlura . per ri- 
eosUiuire com la rispeliim molecola, oppure ad atomi di 
natura dhersa, per formare ma moieeola mieta, o molecola 
eterogenea- Cosi nel caso dell' acido Idioclorico col Potassio: 

■•'•mI* wMm Mia*. o«off«ac» 

HCh + HCh + KK «KCh =: HH 

4mm M«lM. 41 «atte 4mm«I««. di alvriir* moIm. é% 

L'isolamento dell' atomo non si ^»iiò ainmetlerc che in- 
elusivamente, nel raso in cui la molecola «ut costituita da 
un solo atomo. 

Dietro lutto ciò, Mcil' iul(M'esse di quanto verremo espo- 
nendo fra poco, ci sarà utile il ricordare che V atomo , per 
rispetto alla molecola, non è «litro che quella più piccola qmn- 
liia , la tjualc , o por sr stessa , o per un u ulliplo intero passa 
dalla sua propria molecola in quella dei vari composti ai 
qiudi dà origine. 

Ora considerato V atomo come it generatore detta meiecofa, 
abbiamo visin chiamarsi ani-ora ccd nom»' di ììadivaìe , e fosi 
si hanno degli atomi a radicali semplici ^ come ad es. quello 

dell* idrogene =: , e degli atomi o radicali composi^ come 
queUo deir Etile = O/P ecc. 

Però vi è stato un tempo in cui la parola Radicale, 
Tenne in Gbimica impiegata nel linguaggio di una dottrina 
celebre, sostenuta da Liebig, quella cieé dei RadieaH, Bileveremo 
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l»et'ò fra poco come questo termine avesse un senso troppo 
esteso ed assoluto* 

Uo Kadicaie si definiva come mi cai^ tempiice, oppure 
ctmpoilù feoente Ainzione di corpo semplice , ùoUtio o itola- 
bile, c vero generatore del gruppo in cui veniva da questa 
dottrina ammesso. 

Quei roéicaU compoiU^ la cui tensione elettro •chimica 
si i';igjj:iia}4liava a quella dei corpi siMiiplici eletlni-iiej^a- 
tivi» formavano i Itadicali eleUrouegatm; Quelli poi che sotto 
questo rapporto si pareggiavano ai metalli , si chiamavano in 
generale Radicali elettropositivi, o Radicali metallici. 

Queste vedute ric evettero nua grande iniporlanza , spe- 
eialmento per la Chimica Organica, lo studio della quale venne 
da esse regolato a tal punto, che Liebig la definì la Scienza 
dei Radicali conumli^ per distinguerla dalla Cliiniica mme- 
raie , che perciò da Lui fu detta la Scienza dei Radicali 

Come esempio di un radicale organico elettronegativo, 
si può citare il Gianogene, che veniva rappresentalo con 
C^Ax (I) ; per rispetto poi ai radicali organici elettropositivi , 
o metallici , si può addurre ad esempio 1* Etile , che era in- 
dicato con CW (2), e consideralo come il generatore del- 
r alcol vinico o alcol etilico , prodotto dalla fermentazione 
spiritosa dei liquidi Zuccherini. 

L' Etile si paragonava , come ho già premesso , ad un 
metallo ordinario ; e cosi si ammise che, nella slessa maniera 
che possiamo avere m aseido, un idrato, un cloruro, un 

)]) C = 6; AS« 5= U. 
<2) C =: 6; HS = «t.i. 
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•solfuro, un sale, d' un metallo, si avesse anche l' ossidii , 
l' idrato , U cloruro , U tolfuro , m sale d* EUie. Questo 
paraiMitmo ideale, espresso nel senso duaHntico^ si potrà 

uieglio rilevare uei derivati delle seguenti due Serie, 

MeUillo ^ M Etile = CMls (1) 

MO = Ossido metallico. C^II^O Ossido d* Etile 

MO,UO . Idrato » C^U^O^UO idrato d Ossido <i Eti- 
le, o Alcole. 

MGh . . Cloruro • Gni>Gh Cloruro d* Etile o Ete- 
re Cloridrico. 

MS . . SoKui-o » Cill^'S Solfuro d'Etile. 

MO,S03 . Sellato » C*1|50.S0"> Solfato d'ossido d*E- 

liie. 

(Sappiamo già qual valore scientiflco si debba dare al- 
» l'espressione ordinaria, idrato d'un ossido meiaUico (puf^Alw 

» ad ogni modo però solo per essere fedeli alla Storia della 
• dottrina dei Hadicali suaccennata, riportiamo in senso diia- 
» 'listico la formola generale degli idrati metallici, e quella 
» corrispondente delF idrato d' ossido d' Etile come venivano 
» addottale in (fuel tiMopo. ) 

Questa dottrina chimica universale dei Radicali, sebbene 
mollo arbitraria, rappresentava già un grande concetto , quel- 
lo cioè dell'unità chimica^ vale a dire di ravvicinare, anzi 
fondere In una le idee che si avevano separatamente delle due 
Chimiche, minerale, ed organica, risguardate dapprima in mo- 
do assoluto , come due cose (Va loro radicalmente diverse in 
natura. 

ti) C = 0, H« = 1 , 0 = 8, S = i6, Ch* = 86^5. 
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iiilaiilo si c'oiiosrtnaiio ii Ciano(i(*ne/ì\ Cacodile, il Mellom, 
radicali organici già isolati « i quali appunto, sebbene com- 
posti si comportano come corpi semplici : inoltre poi dalTAI- 
cole >k*«**, 0 Klilicn, si ulleiine in seguito un Carburo d* idro- 
gene, la cui composizione centesimale fu trovata corrispon* 
dere alla formola teorica ammessa per T Etile = G^H'; non 
solo, ma altri Carlmii tiìialutiiii all'Ktile» si esirassero da 
altri corpi » che si comportano cliimicameitte come l' Alcol 
Etilico , e perciò questi nuovi carburi vennero considerati 
ognuno couje V Etile ris'itpifivo dell* Alcole spicciale a cui si 
riferivano. Cosi si ammisero l'Etile ìnelUico i\ Melile z=:iiA\'\ 
TEtUe PrapUico, o PropUe, = C«H7, 1* Etile BtUiUeo, o Bu- 
tile c=. GW*; (I) tanto più che anche per essi la rwpeitim 
forimla^ assegnala dal'a teoria^ fu visla poi in rapporto colla 
comfiomfoiie centesimale trovata per 1* esperienza ; sicché per 
tutti questi fotti, parve abbastanza sodamente stabilita la 
Dottrina dualistica dei Radicali Organici. 

Ma in seguilo più rigorose considerationi apportate sulle 
formolo degli EtiU , e fatti nwm moltiplicati ed esalti , mo- 
strarono l'arbitrio e VineHesietmzu di questa dottrina, data 
come, universale. 

E così prima di tutto era erroneo il dedurre la formola 
dalla composizione centeeimalet la quale, come sappiamo dalle 
nozioni le più elementari , non può di per sè sola , condurci 
a stabilire la vera fomola di un corpo ; e infatti esperienze 
ulteriori molto importanti e decisive, mostrarono che il pre- 
leso Etile isolato , non era già quello ammesso nell' Alcol 

(1) C = «, H« = 4. 
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= il^H^f ma bensì di una formola doppia di questo, o$sia 

Di |>iu volino in seguito dimostralo che (jtteslo Elilc isolalo 
mn /«a più altiuenza di gruppo coli'Àlcoic viuico, da cui si 
é <ittenuto; giacché, se altrimenti fosse, si dovrebbe, col 
mezzo della sua ossidazione , produrre 1* ossido di Etile o Etere; 
colia successiva sua idrataziom , avere 1' Idrato d' ossido 
d'Etile, o Alcole; colla sua combinaiione col Cloro ^ formare il 
Cloruro d* ElUe^ o Etere Idrochrico. Ora, niente di tutto 
questo si avvera; ma invece, come vedremo nel progresso 
de* nostri sludi, questo preteso Etile , mostra per le suo rea- 
zioni d* appartenere ad un gruppo tutto diverso dall* Alcole 
Etilico da cui sì è tratto. Da ultimo sarà beni^ ajjj^iungere 
ancora , essersi avvcrlilo da vari, sin da )»riucipio, che il 
Cloniro e l' Ossalnio di EUle^ considerati, — nel senso assoluto 
della teoria dtmlistica dei radicali Organici — come analoghi 
ai corrispondenti Cloruri e Ossalaii dei Metalli propriamente 
detti, non sono capaci, il primo delia solila doppia decom- 
posìiione coi sali d'Ar^mUo, da cui Cloruro d* Argento, il se^ 
condo con ([uelli di Cidce, da cui Ossalato di (^alce. 

Quaulo dico qui pel Cloruro, e per T Ossalato d'Elile, si 
può ripetere per tutte le altre pretese combineiiotti di questo 
radicale. 

Sicché adunque da tulli questi talli, e da tulle queste 
considerazioni, se ne trasse ehe non si poteva ritenere V Al' 
cole Etilieo come V Idraio d' Ossido d'Etile, 

Le ol)l)iezioni poi che lio accennate inlorno Etile, 
tratto dall' Alcol ViiUco , si possono estendere a tutti gli altri 
pretesi &Ui dei diversi alcoli , e cosi ben ftcihnente si rile» 



vera come in seguilo a luUo ciò, la Doiliuua dualùU^a dei 
MdkaU Orgamci, abbia dovuto cessare di regnare univer- 
salmente e in modo afAitto assoluto. 

Ili seguito poi, vista V erroneità di questa duUriua , 
tielirardl impiegò la parola Radicale ^ non già ne/ #omo ài 
corpo isolato ed tsMbUe^ e come vero generatore del gruppo^ 
ma bensì in (iiiello di semplice residuo ; e perciò alla teoria 
dei Radicali di Liebig, soslililui quella dei Residui, £gli 
considerò come residuo quella parte di un gruppo la quale 
viene triisportata nei vari coiupi>sli , che quel gruppo stesso 
può generare. 

Da ciò quindi si vede che, sotto questo punio di vista, 
r Autore non intende di indicare altro che dei sempUci rafh 
imU, cioè con* è la molecola avanti la sua tnuf/ormazione , 
e a che cosa si è ridotta nelle varie combinazùmi ti» cui é 
passata. Cosi ad es. nelle diverse trasformazioni delP Alcol 
Etilico ^ C-H^^O, (») si trova che è il linippo C^H», che 
passa àskW alcole negli altri composti, ai quali quest'ultimo 
corpo di orìgine; e perciò venne da Gehrardt conside- 
rato come il residuo o radicale deir Alcol etilico . e fu in 
(|uesto senso soltanto che per denominarlo, lo chiamò Etile» 
inratti trattando T Alcole per un idracido, ad es. Tidriodico» 
si ottiene il gruppo GWI { Etere iodidrioo, o' ioduro d* Etile); 
trattandolo invece per un ossiacido , come V Azotico , si ha il 
composto C^H^AzO^ (etere Azotico, o Azotato di Etile); fa- 
cendo reagire fìra loro V Etere iodidrico e l' Anummaca, si 
forma il gruppo C-lPAz , che possiamo considerare come 



(1) G ss li, H 1,0 = 40. 
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Am nnniaca iielU quale uii atomo d'idrogeue é boaliluito da 

H \ t:^H3 

H At H ! Az 

H ' II 



jiinmoaUc* •emplic* ammoaUe* etiUcA 



111 Uilli questi composti si vede cliiaro che deir Alcole eti- 
lico, e sempre H gruppo G^H', che viene trasportato nelle 
combinazioni; al punto tale clie possiamo scomporre la for- 
mula CnW dcir alcole, in CMIs+HO.eper tal modo ra|K 
presentarci tutto le reaxioni di questo corpo: Difatto nel pri- 
mo caso avremo : Cm + HO + HI =r cnw + 



MI4« Mroi<l4ina alerà 

MMrtM 



Nel secondo caso C^H» 4- HO + AxO>H = C«H>Ai03 ^ HM) 
Nel tono caso CmH AsU3 = Az||!^||, ^ m 



lodidrien aniBiooiae* •mmoDiaaa alilioa avido 

l<lrol<»4ia* 



Da ino si rileva dunque ebe Gebrardt neUo scomporre 
ideaimmte la formola dell* Alcole In G«Hs 4- HO, non vo- 
leva esprimere allro che T andamento che tiene la molecola 
dell' alcole nelle varie sue reazioni : ma non già l' asseiiO' 
mento degli atomi netta meleeeia dett^ateote. fUk questo 1* Au- 
tore non se ne cura , perchè effettivamente , come ho i^ià 
dello in altro luogo, noi non possiamo vedere eulru la ma- 
lecola come vi siano disposti gli atomi. 

Gonchidendo dunque abbiamo, che Gebrardt non ammette 
i Hndicali organici nel senst) di un corpo isolato, o isolabile, 
e di yetèeratore diretto del griti^io ; ma solo in quello sem- 
plicemente di midm; e che inoltre egli non pretende con 

il 
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ciò di judicare che questo residuo entri come tale ncU'ordi' 
namenio atmùtieo proprio deUa molecola organiea, a cui 
si riferisce, ma solo vaole esprìmere qudh parte dell'intero 
ijiui^M molecolare, la quale passa nello varie combinazioni; 
Cosi neU* esempio sovracitato, Gebrardt non s* intende che 
nella molecola deU'ala^ gli atomi vi siano reahnente disposti 
òcrundo la formala C^IIs-f-HO, ma bensì che il tjrupjìo C^Hs é 
queUa porziotie di questo corpo , la quale viene trasportata 
nei vari composti a cui esso può dare origine; in una parola; 
le fmnole razionali dell' antere, stabilite secondo la sua teo- 
ria dei residui, mn aUttdoiw alT asseltaiiìciUo alomislico , im 
sibbene alla reazione eMmiea, 

Ora dietro tutto ciò si vede che, tanto Gebrardt che 
Liebig, sono d'accordo finché si (ralla del fallo, die il (jritp- 
po OH^ sia quella parte dell' alcole la quale fìossa nelle varie 
combinazioni: ma cbe si trovano poi in perfetta opposizione 
SttU' ufficio, e sul posto di G<H> entro la mùteooia dell'alcole. 

Veri) vedremo a suo luogo , come Gelirardl abbia esa- 
gerato nel concetto assolutamenle negoHvo che si è lirtto sui 
radicali organici, come vengono ammessi dalla scuola di Lie* 
hìi^y gfiaccliù , sebbene 1' idea ili radicale ^ nel senso di resi- 
duo , emessa da Gebrardt, comprenda senza dubbio il più 
gran numero di casi, cioè i raàicaU monoatomici; pure oggi 
dev* essere di necessiti modificata, prìncipalmente dopo la 
scoperta dei lladicali organici HatonUci, già violali^ e i 
quali danno i rispettifi oomposU per sempUce combinazione 
chimica, o a meglio dire, per sempUce addizione di nuovi 
clcmcnU all'intero radicale biatvniico ; precisamente come 
' r acido solforoso unendosi air Ussigeue , produce V Aoido 
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solforico. Cosi ad es. abbiamo V Etilene^ C'^IU, che è un ra- 
" dicale biatomico. Questo corpo é ganoso» e iorma la parte 
più imperlante del da iliuminasioiie; però si può ottener» 
lo anche dair Alcol Etilico; desso si combina intc^q'al mente 
coi Cloro, e produce il composlo coausciulo sotto il nome di 
Lt^Nore degli Okmden^ o meglio Cloruro di EiUem^ della 
formola G^HK^h^; inoltre si unisce ali* Ossigene formando 
/' Omdo W Etilene G"41K). Vi sono pure altri Carburi organici, 
che si comportano come 1* Etilene; ma si di questo che degli 
altri ce ne occuperemo in modo più speciale a suo tempo. 

Questi nuovi l'atti poi della Ciiinnca Uigauica ravvicinati 
al modo di comportarsi dell' amJo di Carbonio ^ ùtik* acido 
SolfitrosOs dell'acuto Azotow, ognuno dei quali può combi* 
narsi per semplice addizione coli* Ossicene, formandosi così 
gli acidi Carbonico, Solforico, Nitrico, convincono sempre 
più che vi possono essere dei radicali compoeU ieolati ed wo- 
MriU, aventi la stessa formola^ tento liberi che in combituh 
zione, e capaci di produrre delle combinazioni chimiche, 
per semplice addizione di nuovi Elementi ali* intera loro ri* * 
spettiva molecobu E cosi la celebre feoHa <fe» BadieaU com- 
jìosti, la quale abbiam visto alla sua volta ora difesa, ora al- 
teccata, si rialza sempre, mostrando cuu ciò come dessa en- 
tri nel veri fondamenti deUa Scienia. 

Intento però sia che si tratti di radicali nel senso di ré- 
siduOt ammessi du Gehrardt, o di radicali, isolati e isola- 
bili • a norma deUe ultime scoperte, starà sempre il fatto che 
tanto cogli uni , che cògli altri, potremo scorgere i rapporti 
che presentano fra loro i corin , nelle varie reazioni chimiche; 
e perciò ne verrà di conseguenza che costruendo le formole 
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razionali nel senso dei Hadicaii itesidui, o iu quello di veri 
HMcéU iiokUif noi amnio con dò U neno più utile e più 
naUirtle, per Hmt liteme • mppwU , te muiogie fin i eerpi, 
neir ordine imi)or(anlissimo delle reazioni chimiche. 

Ora per lai scopo rotemlo rapportare un corpo qualunque 
ad uno dm qiudiro Upi ftm d m nmi aU di Gebrardl, aU* Aqna 
p. es. si vede facilmente come debba essere necessario di 
combinare o disporre la sua formola razionale in maniera ta- 
le, che si possa scorgere a prima vista guai* è qtieUa porle 
deft infero gruppo la quale paeea da m oompoelo aW olirò ^ 
nel gioco delle varie reazioni chimiche. 

L*Aqua abbiamo già dimostrato oom' oggi si debba rap- 
presentare colla formola r=: || | 0, e fare doppio deU*an* 

tico il suo peso molecolare, ossia 18. Ora addottandola 
come tipo • supponiamo p« es. di voler rapportare ad essa la 
formola dell* Alcol Etilico = G^HH). e quella dell* acido Aio> 
tico = AzHO'. Siccome nelF alcole, la parte C^Hs , é quella 
ebe passa nelle varie combinasiom alle quali esso da luogo, 
cosi ne dieporromo la fimnola molecolare nel modo seguente: 



0; egualmente quella dell* Acido Azotico verrà m ! 0, 



giacché nella moleeola AiHO' di quest'acido, è la parte H, 

o la parte AzO^ che passano da un gruppo ali* altro. Infatti : 
l'Addo Azotico si trasforma in Azotato di un fnetallo pro- 
priamente detto , cambiando il su* Idrogene con un metallo 
qualunque , per modo che la formola generale degli Asotati é 



0, parallela a quolUi dell' Aqua =: . >0, nella quale i 
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due atomi di Idrogene sono stati sostituiti , 1* uno d»\ resi- 
duo t o nMUeokf AiO^, e VaUro da M. Come pure facendo 
reagire quest' acido sopra le sostarne organiche , a meno che 
non siano basi organiche, si ha uei maggior numero dei 
casi, che — come vedremo — é il residuo AiO^ .il quale 
vien trasportato neOa nuova corohinauone. Cosi ad es. col- 
V Ali'ol Etilico, produce V Etere Atotico^ìa cui formazione si 
può assai bene esprimere rappresentando i* Alcol, e TAcitlo, 
colle rispettive formole modellate sul tipo Aqua. 

>^iio.^yio=ajo.{}jo 

«la«l •lilla* Mt4» M0II4O etere Molla* ^ aqua 

Gli esempi qui citati per la formola razionale dell' Alcole 
Etilico « e deli* Acido Aiotico, valgono anche per la numero- 
sissima serie di tatti gli altri corpi ne«$n od acidi, i quali 
hanno la stessa capacità di saturazione dei due corpi predetti. 
VedreiM) poi oome ammettendo la coHdeiuazione di fiià nuh 
ìecoh d* Aqua^ in mia sohf possa un tal corpo servire egual- 
mente di molecola Tipo per quei composti che hanno una ca- 
pacità di saturazione muUipla di quella dell'Alcole e dell' acido 
Azotico. 

Sicché adunque i rapporti naturali che passano fra I 

cor/it reagenti, e i prodotti, si rilevano netlameute coli* uso 
deUe formole razionali» modeUate sui tipi fondamentali di 
Gehmrdt. 



Digitized by Google 



PARTE QUINTA 



A. questi cenni, preposti per comprendere meglio Io 

spirilo scientifico che ha dirello Gehrardt a atabilirc, e la 
geueralilii dei Chimici odierni ad amniettere, le nnove for- 
molo raiionali, debbo, per rendere l*uso di esse meglio 
inteso e (àmigtiare , premettere alcune altre considerazioni 
sul valore dcir espressioni di monatomica , biatomlca , triaio- 
mica, ecc. applicale nel linguaggio di queslA^ forniolft< alia 
moiecde libere dei vari corpi composti.^ 

Queste denominazioni in tali casi accennano alla cniiacità 
di salutazione unolecolare del gruppo, e la quale si desume, 
ordinariamente • dal numero degU atomi d' Idrogene della mo- 
leeola» SMtituihiU, nelle tarie reazioni di «ma, dagli altri 
corpi. Dietro ciò si ammette ancora che (iitella parte f radi- 
cale ieotabile^ oppure radicale reeiduo), dell' ùUero gruppo 
mt^ecolare, la quale pasta n^ varie eomhinazùmi, tenga^ ei 
in queste, che nella sua molecola primitiva , il posto di tanti 
atomi d' Idrogene, quanti som quelli soetituibiU, contenuti 
nel^ intero gruppo primitim a cui appartiene; per cui diremo 
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che la capacUà di saitarazhiie molecolare di un corpo com- 
posto , stabìKta in questo senso , ci ùl conoscere mclusiTamen- 

te anche quella del suo raiiicalc, — 

Ora una molecola si dice monoatomica , quando contiene 
ti» solo atomo d* Idrogene sostituibile ; biatomica se ne con* 
tiene lUic: quando Ire, triatomica ccc: e quindi con eguale 
appeilattivo si indica anche il rUpeUivo Radicale, 

Dietro qneete vedute , basate sul folto natìtrale delle rea* 
zioni chimiche, la formola razionate di un corpo si dovrà 
stabilire ia modo da indicare ad un tempo e la quantità 
Idrogeno eostitmbUe » e l'atomicità del rispetUvo radicalo; 
ciò che si esprìme benissimo colle formolo rasionali, raggua- 
gliate ai tipi ffjndamentaii di lieluardt. — Infatti p. es. neir/l/- 
col Elilico , abbiamo un alomo Idrogene rimpiazzabile , e 

quindi diciamo che quest* alcole é monoatomico; e cosi pure 
iiualifichiamo' il suo radicale residuo GsH>; pér cui in quiì^ 

sto senso la l'orinola razionale dell* Alcole , sarà formala da 



die ncir Adito Azotico vi entra un solo atomo d' Idrogene 
sosUtuibUe , e quindi la molecola di quest' addo, non che il 
suo radicale AzQs, sono monoatomici , e la sua formola rth 



Invece V Acido Solforico contiene dm atomi d* Idrogeno 
sostttoibite , e perciò hi sua molecola è kiatomiea; e tale é 
pure considerato il suo radicale SO"^ C Solforile J. Vi <; anche 
un* alcole particolare, che unitamente ad altri analoghi slu- 
dierano a suo tempo, e conosciuto sotto U nome di gfieoie 



-H 11 +0^ 



C4H» 

II 
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GsHH>>. Desso cuuUette Aue atomi d* Idrogeue sosliUiìbiie , e 
per ooQseguensa h sua molecola, e il suo radicale C<H* ( Eti- 
lene), sono bialoiHici; e di più la sua ioriiiola razionale è 
espressa da 



Dietro tnlto ciò adunque si vede che Vidrogene, come serve 

di lerininc di confronto per stabilire la capacità di saturazio- 
ue di molli aloiui semplici (atomi o liadicaii eieUro posUwi) , 
serve ancora per fis$are quella meleoolere dei ewpicemfmU; 
colla sola difTerenza che nel primo caso si accenna a quanti 
atomi dMdrogene , equivalga r alo»»o , o radicale semplice ^ 
nelle varie sue combinazioni, mentreché nel secondj si vuo- 
le indicare principalmente quanti aiomi Idrogeno tettUui- 
bile, siano contenuti ncW intera tnolecola. 

Ora dopo tutte queste considerasioni preliminari, espo- 
ste , lo ripeto, nello scopo precipuo di porre più In chiaro, 
che mi fosso |)ossibile, il vero coiicello soientillco delle nuove 
f»rmole razionali di Gelirardl, non che per intendere il lin- 
guaggio che si tiene nel loro impiego, verrò alla diraCla ap» 
plicaiione. seguendo in ciò Vvm più comune di restringere 
soltanto a tre i tipi londamenlali : cioè, &W idrogeue, Aqua^ 
ed AuMNMiMca; sebbene, come ho già avvertilo, secondo 
Wuris si possano ridurre ad tm «oto, ossii ali* Idreqeue, 

Il coniref^no con cui soud costruite (jueste fnniiole razio- 
nali, è slrctlameiUe legato alla rispettiva capacità di satura^ 
zhue dei cmpit vista nel senso poc* ansi aooeuiato. Ora se 
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il grupiiu mulecoiurc è moiMtonUco , la sua iurinola rapporta 
a quella di ma molecola tempUce d' Idrogene, d' aqua o di 
anmwtiaca , a seconda del caso speciale. Cosi la molecola di 

k 11 

Potassio r= ^ quella del Cloruro d* idrogeno = e quella 
dell* Etile = ^^11 appartengono al tipo semplice, Idro- 



L'ossido di Potassio = |[|o, r ossido d* Etile, o Ete- 
re. = c«H»(*^* ^^^^ = I 0 . acido Azoti- 
co = ^^y^|o, essendo tutti gruppi monatomioi^ si riferi- 
scono al tipo semplice Aqua = ^| 0; E cosi purelMimnomaca 
EMica C^U^Az, si fa corrispondere all*Ammoniaca ordinaria 

H j Az . e quindi nel senso razionale si rappresenta = H j Aa , 

ossia come ammoniaca semplice, in cui un atomo d*Idrogene 
è rimpiazzato d.i un atomo di Etile. = 

Quando in?ece la molecola é Biatomica, allora: o si rap- 
porta al lipo Idroffene , e in tal caso basta semplicemente ag- 
giungere alla formola del corpo il solito segno dei radicali 
bialomici, ossia le due linee verticali, o le due virgole, al 
posto dell*esponettte matematico, per indicare appunto che 
qua kd gruppo, nelle varie combinazioni, tiene il posto di 
due atomi d'Idrogeiie; come ad e. V EUlem si rappresenta 
(C41^)" : io S^tico die é pure biaiomùso s'indica con Zu**; oppure 
il grupiio ÌMomioo in esame corrisponde ali* yifiia, o allMm^ 

12 
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momaca, e in qaesto caso il tipo rappregenlotivo viene 
formalo dalla condensazione di due mvlccoh HcnipUci in ma 
soia^ del tipo fondamentale (Aqua od Ammooiaca), a cui 
quel dato gruppo si rìferisce : e perciò il tipo rappresenta- 
tivo , Aqua » sarà = ii^O^ = 0»; e quello dell* Ammonia- 



Ih 

ca= A241< =iH^j Azs. Cosi ad es. la fomiola raziunaie del 

m»Im. doppia 

é\ Ml«*lll«««, • 



gruppo bialomico — Acido solforico — sarà ~ '^^^ |o«; 
quella dell'alcol derivato dall* Etilene ossia Alcol Etilenico, 
o GUcole, viene = ^^^jj^' |o<; composti questi riferibili en- 
trambi al tipo multiplo [|.^| 0^. Egualmente l'mmiMMiiacii frlo- 

lomica derivala dall' l'^lilene {'Ammoniaca FAilevica , o Etile- 
ìM-diamina — C^U^Az^), si indica colla forraola raiio- 



nale= ; Vz«, siccome fotta derivare dal tipo mUltìpto 

JJiamina = Az^ nel quale due atomi Idrogeno sono so- 
li 

stituiti dal radicale biatemieo Etilene. 

Se poi il composto è triatomico ^ allora la sua formola 

razionale si ra]>})orta ad un multiplo triplo del corrispoudeiite 
tipo semplice fondamentale; e perciò si ammette come (rto- 
tonttco, anche il Badicale del composto stesso, ossia che vi 
telila il posto di tre alomi d' Idroiione. — Tosi ad es. quando 
parleremo dei corid graeti, apprenderemo che dessi risultano 
dair unione particolare dilm acido con un gruppo triatomico 
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comune a lutti i grassi , e ordiDariamente conosciuto sotto 
il nome di Glicerìna , o prina^ dolce dei grann r=r C'H^Os 

(Jueslo corpo è Iriatomico , come diceva , c viene rilerilo ai 
tipo Aqua; e perciò il suo tifio rappreseiUalivo foiufamnlttle^ 
sarà il triph detta wokcola semplice dell' aqua , ossia 

HSQ X 3 =3 j03, e la sua formola razionale = •u*.hi. 10**^, 

ossia una molecola tripla di aqua , in cui tre atomi d' Idro» 
(rene, sono rimpiazzati dal radicale triatomico ffliceriie (C'H V'^ 

Abbiamo ancora un altro composto conleiieiile il giicerile, 
e che studierenìo a suo tempo sotto il nome di Tridoridrina 
= CsHBChs, appartenente ad un multiplo del tipo semplice 
Idrogeno, e prccisamenle a tre molecole di ^fuesl' ultimo 

corpo, condensate in una sola, = X 3 r=: Ijjj , e nella 

quale ire atomi d' Idrogeno sono sostituiti dal radicale triaUh 
mieo gìicerilet e gli altri tre atomi da altrettanti di Cloro; 

e perciò la formola raziouaie di ijueslo composto clonuato 

— Cl|3 \ 

Finalmente se un corpo fosse tetraUmico , petUalomico 
ecc. si procederebbe in modo analogo, in quanto al conge- 
gno per iiuUcai'c il tipo rappreftmtativo fondamentale^ su cui 
modellare la sua forinola razionale. 

La quantità d* Idrogeno sostituibile che appositamente 
si indica a parte nelle nuove formole razionali dei vari 
corpi , si considera come se appartenesse ancora al rispettivo 
tipo fondamentale; e perciò si chiama da Wurlz Idrogene 

Tipico : Cosi ad es. nella formola dell* alcol Etilico ' ^ [O, Ta* 
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tomo d* Idrogeno die vi si pone isolalo^ rappresenta V Idro- 

yi'ue tipico rirerìbile al tipo foiidaineiUale aipia ~ |||o. 

Infatti quest'Alcole si considera come acpia, la quale 

contenga annua ua atomo del suo Mrojifene {idrogene tipico)^ 
mentre che l' altro vi sarebbe rimpiazzato da un atomo d*EtUe, 
Non occorre quindi dimostrare come nei composti smma/o- 
mici, V Jdrogene tipico sarà espresso da H , nei hiatomiei da 
H^, nei itialonUci da e va dicendo. 

Da queste premesse risulta clie i tipi rappresentaUvi 
dei grufipi poliaiomiei, si fanno derivare àhìiti eondensatùme 
di varie molecole dei tipi semplici , o tipi priniilivi , in una 
foia, ossia da Tipi muUipU, — Intanto sarà bene soggiun- 
gere die la condensazione della materia, in questo senso, si 
verifica spesso, e jiiii uellaiiu'iitc in Chimica Organica. Così 
ad es. nel progresso dei nostri sludi apprenderemo che una 
delle caratteiisticlie generali della nm Ciamca, si è quella 
di dare molti prodotti condaunU, o polimeri: così ad es. 

il dmtro di Cianogene gatioio = ^^^^^j appartenente al ti- 

po |]| ; di questo gruppo si conoscono due polìmeri, cioè: il 

Cloruro liquido = Ch^ » riferibile al tipo condensato 

jj| CM, 0 meglio = U|h ; e il Cloruro solido =: C-^AzSCh» 

= ^^Gh^l p&PPOf^^i^c all*altro tipo cotideH8atoH^:=. , nel 
quale tre atomi d'Idrogeno, sono sostituiti da altrettanti 

di Cianogene, e gli altri da tre di Cloro. 

Inoltre vedremo che v*lia una numerosa serie di Carburi 
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iii IdrogcMe, analoghi all'Etilene, i quali si possono conside- 
rare come tanti fMiHipU, o prodotti di eoadensatione moteca- 
lare di un carburo della formala CH^, e indicalo col nome di 
MetHeiw cosi ad es. V Etilene C^ll*, corrispoiuìerebbe al pri^ 
mo grado di condensaiiane = CU^Xi; il Prof^tene» C3H« = 
CIISX5; il Butilene» CW = CH«X4 ; o così snccesslTamente 
lino al Mei itisene , C^ohgo cil^xóO. Vcilrcmo pure elio 
V Alcole Etilico, e tutti i corpi analoghi ad esso, possono 
perdere due atomi dMdrogene, e Irasformarsi così in un 
composto particolare, conosciuto sotto la denominazione ge- 
nerale di Aldeide, che vale appunto Alcole disidrogenalo. Di 
<|aesle Aldeidi ne abbiamo nna per ogni alcole monoatomico, 
' e impareremo che desse hanno in generale una grande ten» 
denza a dare dei prodotti po/r»i€n; ossia molte iitolecole del 
gruppo primitivo, riunite* o condensate in una soltanto. Que« 
sti pochi esempì che potrei moltiplicare d* assai, mi baste- 
ranno per dimostrare come in Ciiimica Organica il fatto della 
condensaziotuì molecolare , o Polimeria . sia comunissimo. 

Intanto siccome questi gruppi condeneati , si possono ot- 
tenere Isolati, cosi non può esservì quistlone alcuna per am» 
metterli. 

Quello che piuttosto può parere a tutta prima contesta- 
bile e arbitrario, si è V idea di condensazione dei tipi fonda- 

mentali (Idrogene, Aqua e Ammoniaca) ; ^naccliè in reallà non 
si conosce isolatamente alcun gruppo polimero, rappresentato 
dalle formolo 

H»}=H^ {|,]0-i = ll''O-ecc. lisjA2«==H«Az2iH^jAz-'=H''Az-'ecc. 



il*id ovvile eo»4aa*ala d'ani moniaa* 

aondenialr !■ •i.ti'teti'jla 

i« Hna ìd una 
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Perù dietro cousideraztoni uu po' accurato, si giuuge ben 
presto a rilevare che tutU) questo non costituisce una seria 
obbiezione contro Tideo della condensazione dei tipi fonda* 
inenlali, in rapporto ai cotiiposli poiiatouiirì. Iniatli in questi 
casi noi possiamo figurarci che più molecole del tipo tempUce, 
0 tipo priimiHtù, perdano, dagcum in una data riazione, un 
rqual numero ({'atomi d'un loro plomonlo , p o. V ìdroijem\ 
Ora se questi non venissero rimpiazzali da altri , in tal caso 
ognnna delle moloc, sarebbe dec&mpoeta\ che se poi avviene 
la sostituzione, allora il tipo molecolare primUho si manlerà 
intatio. 

Intanto qui possiamo Immaginare due casi: 

1. Che Tatomo gostituente abbia la stessa capacità di sa* 

tnrazioiie dell* alonio plimìnatOy c allora il numero delle mo- 
lecole primitive rimarrà inalterato , colla sola particolarità che 
ciafcuna rappresenterà un prodotto di «o«liìtfnoit«; Cosi p. e. 
supponiamo d' avore due molecole separate d' hlrogcite = 
H^-^H^, in ciascuna delle quali siasi eliminato un atomo, in 
modo da poterci graflcamente rappresentare i rispettivi due 
residui = () H -t- ( ) H. Se in tal caso il vuoto di ciascuna 
molecola si riempirà con un atomo di Cloro, siccome questo 
ha la slessa capacità di saturazione dell* atomo eliminalo dl- 
drogene, cosi avremo egualmente due molecole Idrocloriche 
separale — (Ch) H (Chi H ; ossia due molecole divìse 
d* Idrogeno, in ciascuna delie quali un atomo di esso é rim- 
piazzato da un Badicale sempUeCf monatoroico al pari deiri* 
dropene, cioè li Ctoro. 

2. Che r atomo sostituente , abbia una capacità di satu- 
razione più elevata, che quella dell* atomo eliminato, come 
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nel caso un liadtcale PolMtoinico , iji coulVuiilu nd uno 
monatomico. Allora avverrà clie il primo, potendo tenere il 
posto d^un certo numero di aionUmonakimici eHminali^ lutti 
/ ì impeti ivi residui moU'CoUiri si uniranno tra loro al torno al 
radicaie Poliatomico^ che perciò vi sostituirà gli atomi sottraili 
In tal caso siccome non é permesso ammettere che IV 
tomo, 0 Radicale, PoUatom'co, si suddivida sopra i vari re- 
sidui molecolari, giaccliò l atotìw non è divisibiie, cosi sì è 
costretti ad ammettere che questi uUimi si condensiny i» m 
grupiH) solo , tenuti , per cosi dire , in sede dal radicale ' po- 
lialoniico. 

Immaginiamo p. e. d* avere tre moiec di Acido Idroclo- 
rìco = S HGh = H3€h3, sulle quali si faccia agire un me- 
tallo triatomico, T Antimonio =: Sb"'; avremo sviluppo di 
idrogene, e formazione di Cloruro (l'Antimonio ~ (Sb'^Q Gh^; 
ossia tre molecole di acido Idroclorico dalle quali si sono eli* 
minati tre atomi d* Idrogeno. Qui é facile convenire che I 
tre atomi di doro, oguuno dei quali in tal caso rappresenta 
un residuo molecolare deli' acido Idroclorico, = 
O Gh -4- ( ) Ch -4- ( ) Gh, si siano uniti in »m gruppo solo , 
tenuto in sede dal radicale triatomico Antimonio , clic perciò 
riempie il vuoto lasciato dai tre atomi d* Idrogeno eliminati. 

' Cosi pure si direbbe per la reazione dello Zinco (metallo 
hialoniic^, sulP Acido Idroclorico: infatti, atteso appunto la 
capacità di saturazione di (questo radicale inelallico, si ha 
che ogni atomo di essOf agirà sempre sopra due molecole 
deiridracido; e i»ercio avremo 3 HGh + Zn'' = (Zn'O Gh> IK 
ossia clic i due residui molecolari deir acido = () Gli ( ) Cli, 
vengono uniti, o condensoH in un gru[»po solo per meno 
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del radicale biatomivu , Ziiicu , clic vi lieue il [)Ublu di due 
atomi d*ldrogeiie elimiDali. 

Atto stesso modo sì può addimostrare la condensazione 
dei rispettivi tipi primitivi, anche pei composti poliatomici 
Orgauici. À tale scopo stegUerù come esempio V Alcole dia- 
fomtòo appartenente ali* JStUene, e ehe studieremo a suo luogo 
sotto il nome di Alcole mUemco o GUcele = GSH<0«. I cenni 
che esporrò iiiloruo alla sua Ibi iuazione couduceodoci grada- 
tamente, e per più rapporti, aita dÌDiostrasione , cosi un tale 
esempio ci riescirà Tieplù istruttivo per 1* applicazione dei 
tipi fondamentali, semplici e multipli, ai composti Organici. 

La lormola razionale di quest'Alcole abbiamo già accen- 
nato essere | 0*, e perciò rapportarsi a due molecole 

condensate di Aqua = O^. — Il processo con cui si pre- 
para, è costituito da una serie di successìre riauoni, delle 
quali tulle parlerenìo all' uopo. Per ora dirò soltanto die per 
esse si giunge ad ottenere un prodotto iiilernicdio che cono- 
scereroo a suo tempo sotto il nome di Etere Acetico del Gii- 
cole, 0 GUcoie diaceHco = G^HtoQs. 

Questo corpo ♦ in ulliina analisi non rappresenta altro 
cUe due residui molecolari = 2 C^li^O^ , d* un acido organico 
monoatomico, 1* acido Acetico = CSHM)s=:Csil30« + H, ri- 

'fi 



masti dopo i* eliminazione del rispettivo idrogene metallico, e 
che stanno uniti fra loro per V intervento del radicale biato- 

ifwo, r ElUene = 

ri' i-\tt\ t|| (lu« tliiCM 

III (.In-, 'l'ikvillo 

avclico 
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Ora é ben uaUirala che queste dw molecole d^acido Ace- 
tico, afendo, perduto ognuna, un* atomo d'Idrogene, si de- 

comporrebbero completamente, se il vuoto formatosi iioii l'os- 
se ìinmedialameDle riempUo coUa sosiiluzioue dei Radicale 
biatomico BUkne; per cui cosi ne deve venire die i due re- 
sidui molecolari si uniscano (Va loro , Tormando un gruppo 
unico , 0 molecola condensata tenuta insieme a mezzo dell' E- 
tilene stesso clie vi rimpiaiaa i due atomi di Idrogeno eli- 
minati. 

Riesce IVallatito fac ile il dimostrare ancora , che una mo- 
lecola d* Acido Acetico == C^HH)^ si può derivare dai ti^o 
iempUce Aqua, nei quale un aiomo d* Idrogeno , si trovi so- 
stituito da un Radicale monaUmieo, eiMtrthnegaiwo, conosciuto 

sotto il uome di Acctile = C^li^O, quindi la fonnola razio- 

C^H'>Oi 

naie di quest'acido sarà espressa da ««jju* > 0, rapportata al 
tipo {{jo. 

InfatU: trattando collM^ifa it Cloruro d'Acetile = 

(che non è altro che acido Acetico, ' jj >0, in cui un ato- 
mo di doro tiene il posto del residuo HO deirAqua), si ot- 
tiene l' Acido Acetico: ossia si opera veramente l'accennata 
sostituzione, espressa dalia formola razionale di quest* acido. 

I = cmo + Ch 



Per cui dietro luUo ciò risulta adunque, per rispetto al GN' 
cola IHaeeHco, die T unione, o amdensathne^ openita dal- 
l' Kliliiif sui due residui molecolari (2 C^H^O^) di Acido ace- 
tico , come accennammo più sopra » la potremo in modo più 
razionale rapportare a due molecole d* Aqua, e quindi espri- 
nierla nel seguenle modo: 



ffUeoU 41«Mtioo 



> 0< ; ossia una^ mole- 

tly* ■iMliipl« 



cola doppia di Aqun, nella quale due atomi iV Idrogcnr ^om 
rimpiazzati da aUretlanti di Acetile, e gli aliri due dal ra- 
dicale biaiomico Cilene, 

Ora nieiile di più a«,'evole che dimostrare direltameiiU; la 
derivazione dell'Alcole EUleiiico C^llH)^ dal tipo condensato 

jjJO*, il cui residuo ^ ^1 0'^, è teuulo uiiiLu dal Hadicale dialo- 

mico Etilene; Infalli possiamo dal gruppo ^Q^Hij^jO^, successiva- 
mente eliminare i due atomi à^Àcetile, e V ditene, e rimpiaz- 
zarli tulli colla quaiilita cr>rr/v/)o;/d(f/t/6' d*ldrogene ; in modo 
tale da avere dapprima V Alcole Etilenico , e poscia da questo 
passare in ultimo ai suo Upo AqtM, La prima di queste due 
soslituzioui si ottiene trattando V Eiilenc diacetico coiridralo 
di Potassa, come si può rilevare dalle seguenti equazioni: 



f UmU dUk»Hi*o Idrato 4i 4ti« m»l»e. 4*«««Uta «ImU MiUataa 
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La seconda traslurinaiioat' si cllettua facciid»» reagire ira 
loro r acido Idraiodico, e Talcole EUlenko infaUi: 

^Cnly\(^ * S HI = 2 ( lijo ) ^ 

Inoltre questi diversi risuUaii dell* esperietixa ci faiiuu 

vedere ulie V idea dei (ipi condetisali imi è una iiin a speni- 
lazioue scientitica : ma clic anzi si Iruva ad un tempo iu ar- 
monia e colla logica, e coi fatti: soltanto è d*uopo ammcl^ 
lere nel caso nostro , che la condensazione dei /<;>o juimitHm 
avveufin all' allo della reazione cìUmiai : e di più che il suo 
grado debba essere subordinato a quello dell* alomicUà del 
radicale sasiUttenle. D* altra parte poi conosciamo un olirò 
fatto , che accade aiicir esso soUanlo al momento della eom- 
binazionc cliiuiica, cioè la divùtione della uwlceola ne' suoi 
akmd; sebbene questi non si possano ottenere isolati da essa 
e liberi, ciò nullostante non è per questo meno stabilito 
dalla scienza la divisibilila alomislica , operaUi dalle t'urlo Chi- 
miche sulla moiecoUi. 

Quanto ho detto sul glicole s'intende esteso a tutti gli 
altri corpi or},Miii< i biatoniici; come pure credo ìiiiitiie citare 
esempi anche di conipusti Iriatomici^ letratomici ecc. |)er dimo- 
strare la loro derivazione da tipi tre, quatlro volle condensati; 
giacché non forei che ripetere gli stessi ra<;ionametiti generali 
che ini hanno guidato nelle consideraiduni poc' anzi espuì^ic 
sulla derivazione dell'Alcole Etilcuico. 
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P{i«r Liii. 

20 0 0,09: 0,00Ì::2:X 0,069: 0,02:: i: X. 

38 4 che anche quelle cercate che anche quelle ottenute 

dei gas dei gaz. 

54 ull. dedotto dalla densità . . . dedotta dalla densità. 
3tt 1 di vari altri cloruri, di di vari altri clorori: quello 

Potassio di Potassio. 

16 11 (l'Elprcne = C«H*) ...rp.es. TEtercne = C«H«) 

5.^ Ifi Soltanlo da una Soltanto ad una. 

64 ull. nella struttura molecolare. Sulla striti tara mnlcnolare, 

70 Hit. (-2) C — 6: r=: 12 . . (2. C -r 6; m \. 
78 4 alcole vicino, o Etilico. . Alcole Viuico, o Etilico. 

»l 10 C'^ll»! CMPÌ 

86 7 nel linguaggio di questa nel Hngaaggio di qut*st«? 

formola formolo. 

91 — pag. 94 93 94 95. 

95 34 l>iatoniic3' biatomico). 

ra. Siccome in C()ni|>lesso non sono molti «^li errori in- 
corsi che si è (!mlulo neccessario di notare in flne della 
presente memoria, e di più taluni sono troppo rilevanti pel 
smm, cosi la correzione ó slatta fìitta anche a pmna alla 
rispettiva pa«?ina per nia«;!?iore comodità del lettore: Ben ìn- 
leso però c'je V autore risponde solo delle correzioni a lìennu 
iwrispottdenti a quelle indicate a stampa» 
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AMMONIACA c Acido Mlrono — Heazioiio Ira . fniff. (I 
AQUA — Sua furinola antica = HO non si può amniot- 

lerc • . . „ U 

» — Sua l'ormola falla da taluni — H^O^ =: Ltt „ ih 
» — Sua forinola atomica è = H«0, il suo peso molcc. 

è rz: 18 W 

• — Non esiste negli Idrati u 

ATOMI — Capaciti! di saturazione defili ili 

» — Monoatomici, Diatomici, Triatomici ecc.. „ U 

• — Loro numero nella Moloc. Metodo per trovarlo,, 5i 

ATOMICITÀ — delle Molecole ^ 

ATOMO e MOLECOLA — Differenza Ira Il 

ATOMO dell' IDROGENE - come termine di confronto 

per l'Equivalente dei Corpi . . . „ II 
ATOMO — Peso dell' — da cui spesso si può dedurre 

cpiello della molecola „ 12 

» — Non si può isolare libero dalla sua molecola . 

ma solo in combinazione chimica 75 



CALOlUCO Sitcci/k'o lìetjH alonii — Lejj^^e (sui) applicata 

per stabilire il peso atomico dei corpi 

semplici pag, 35 

» — Delle Molecole composte , proporzionale al nu- 
mero dej,'li Atomi 34 

(ÌANIZZAKO — Ricerche (di) sulla Costituzione Momica 

di vari Corpi semplici e composti , ap- 
poggiate sul rapporto tra il Calorico speci- 
fico, e il Numero degli Atomi . . „ 36 

(wVrAClTÀ di saturazione degli Atomi „ 40 

» — dette Molecole • . . „ 86 

» — dei Radicali semplici e coin^mli. Modo 

d'indicarla «44 

CARBONIO — Suo peso atomico e molecolare. Nozioni 

interessanti per lo formolo atomiche dei 
Corpi Organici „ iìS 

CLASSIFICAZIONE CHIMICA — ba^aU sulla Reazione Cìii- 

mica, e semplificata per l'uso dei tipi 
l'ondamentali lì Z5 

CLORURI . BROMURI - IODURI METALLICI — Tre ca- 
tegorie di 51Ì 

CLORURI di Potasfdo, Sodio, Litio, Argento. — Loro co- 
stituzione atomica , M 

CLORURI di bario. Calcio , Magnesio , Ferro, Zinco, Sta- 
gni) , Piombo, Platino. Loro costituzione 
atomica ,» 5J) 

flOMRINAZIONE CHIMICA — Meccanismo della . . 55 

CONDENSAZIONE DELLE MOLECOLE — vedi Tiid con- 

dcnsali lìi 1Ì5 
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CORPI AEUIFOilMI — Loro Gosliliizionc Molooolaro pap. M 

V.mVl ORfiANIOI — Formole anliclie dei ...... 15 

COHPl SEMPLICI e COMPOSTI — hiro struttura atomica 

secondo Gehrardt „ fi4 

COSTITUZIONE MOLECOLAREdei CORPI — diverso valore 

di questa espressione ,,111 

DENSITÀ (^laj dei Corpi aeri formi serve per trovare i Pesi 

Molecolari 

DIADE di Laurent 4ii 

DOPPIA DECOMPOSIZIONE — presa da Gehrardl a tipo 

delle Reazioni Cliimirlie, e punto di par- 
tenza per le formole razionali pa}^^ CI. E- 
safjerazione di questa veduta . . „ O'i 

EQUIVALENTI ANTICHI — loro rasg"a{,Mio coi pesi ato- 
mici »♦ i5 

EQUIVALENTI CHIMICI ORDINARI — ( v. pag. 7J Loro 

valore „ 52 

» — fatti e^fuali all'atomo. Errore di 
questa convenzione „ 

ETILE - METILE - PROPILE — e corpi analoghi, hanno 

la molecola doppia dell' atomo o radi- 
cale rispettivo ^ 

ETERRNE e RADICALI, ORGANICI RIATOMICI ANALO- 
GHI — la loro Molecola libera è uguale 
al radicale àù 

FORMOLE ANTICHE e NUOVE — dei Corpi Organici: Con- 
fronto , i •> 

» ATOMICHE — Senso delle 55 

• — Preferibili alle Molecolari . „ f)7 
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FOUMOLE ATOMICHE — Dei Corpi Organici : loro usn 

giiislincalo anche dal conoscersi soltanto 
il peso atomico del Carbonio . . pag. iìB 

FOUMOLA CHIMICA — Scopo della „ 0 

» — Dei corpi: spesso è diversa a se- 

conda che (fiiesti si trovano liberi o in 
combinazione 

FOBMOLA GENERALE — Per Irovare il peso molecolare, 

dedotto dalla detisUà dei gaz, . . 27 

FORMOLE RAZIONALI — Congegno con cui si costrui- 
scono nell'uso dei Tipi fondamentali ,» fi! 

• — Loro ordinamento dietro la ca- 
pacità di saturazione, o atomicità, delle 
molecole B7 

• — Loro valore relativo (pag. 70) 
Vogliono stabilite sulla Reazione Chimi- 
ca dei Corpi : . . . „ Il 

» — Non possono esprimere il vero 

ordinamento degli atomi nelle Molecole,, iSì 
» — Stabilite sui lìadicali-lìeHdui 

di Gebrardt, e sui Radicali isolati, e 

isolabili ,» 83 

» — Applicazione diretta dei Tipi 

fondamentali , per costruirle . . . „ fili 
GEHRARDT — Cenni Critici su alcune sue vedute chi- 
miche pag. 61 65 8i 

IDRATI — Non contengono Aqua combinata 12 

» Contengono nllO, residuo di nH*0 . . . » 

IDROGENO — Come si trova nelPaqua non esprime la 

quantità più piccola, in cui questo eie- 
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iiieiilo eiilra nelle altre <!Oinl)inazluin pa«;. 1 2 
IDUOGLNE — Termine di confronlo per stabilire la ca- 
pacità di Saturazione degli Atomi (p. il) 



e delle Molecole « M 

IDUOilEiNt: TIPICO — . . • " lU 

inUUnO DI KAME, c ACIDO IDUOCLORICO — Rea- 

zione — <i 5U 

IPOTESI DI riKIA — sul diverso ulHcio elettro -chimico 

degli atomi costituenti una molecola 

omogenea » 5J< 



MATElllA ~ Idee degli Antichi sulla struttura della . •» 0 
» — La legge delle proporzioni semj)lici » 

quella delle Multiple , [appoggiano le idee 
degli antichi sulla struttura della ma- 



teria . . • n 7 

MEU('IIU10 — Suo peso atomico » 55 

METALLI — loro costituzione molecolare, secondo Ceh- 

rardt «di 



METILE — La molecola del ... è doppia dell'atomo . » i."> 
MOLECOLE — monoatomiche , biatomichc , triatomiche « M 
MOLECOLE OMOGENEE (le) — l'ormate da più atomi, 

reagendo le une sulle altre danno luogo 
per doppia decomposizione a molecole 



eieroijenec . . . , >» tii 

MONADE di Laurent » 45 

NOTAZIONE ATOMISTICA — dei corpi liberi e combi- 
nali "54 

OSSICENE — Il suo atomo ~ Ili da taluno viene rap- 
presentalo con 0^ » 16 

li 



OSSIDO d' ARGENTO suW Acido hìrochrico e Ossian- 

ili del Cloro — Reazione deir. . . pag. 03 

TESO ATOMICO — Metodo per stabilirlo » 30 

■ — K relativametUe doppio del irn)leco- 

lare quaudo la molecola è costituita da 

un solo atomo .«Sì 

• — Si può conoscere (il), e i^i^norarc 

quello della molecola » GB 

PESI MOLECOLARI — dedotti dalla densitii dei (laz . » 2:. 
PESO MOLECOLARE = dedotto dalla densità dei Gaz 

hisogna riferirlo alla molecola intera, 
del corpo preso per unità di confronto « 27 
PIRIA — Sua ipoli^si sul diverso uflUiii etellro- chimico 

degli atomi nella molecola omogenea » 59 
PROPILE — La Molecola di esso è doppia dell'atomo • 45 
PROTOSSIDI METALLICI — Loro formole secondo Geh- 

rardt u 05 

RADICALI 0 Atomi, elettropositivi, ed elettronegativi » 42 
« — A/o;m<omtot, J?ia/omict semplici e composti » 42 

• — Biatomici dei Metalli : sono uguali alla Mo- 

lecola ■ ifi 

» — Motwtofmci dei Metalli : loro Molecola do|> 

pia dei Radicali » in 

• — Dotlrina dei Critica ad essa . . . »• Ifl 

I» — Semplici e Comjwsti.... Dottrina dualistica 

sui ■ . , , . , , . . , , , » 7r> 

• — fsolahili , e Isolati: Cenni preliminari di 

Critica air idea negativa che ne aveva 
(ìehrardt .-82 
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RADICALI — Nel senso dì Gehrardl pap. M 

RADICALI-KESIDUI — di Gehrardt, e Radicali isolali e 

isolabili , come base delle forinole ra- 

zionali > B5 

RAME — Peso aloinico del « 3fi 

REAZIONE CHIMICA — Rase di Classificazione naturale 72 
» — Base per stabilire le Forinole Ra- 
zionali . . , « 71 

REAZIONE — Ira 11 Ammoniaca e l'acido Azotoso. . - fil 
» — dell'Ossido d'Argento sull'Acido blroclo- 

rico, e sugli Ossiacidi del Cloro. . ^ (13 

RESIDUI — Teoria ( dei ) di Gehrardt ^ ììiì 

TIPI CHIMICI FONDAMENTALI — loro vantaggio per sta- 

bilire le Formole Razionali , e la Classi- 
ficazione Chimica , 73 

TIPI CONDENSATI — iìi 03 

TIPI FONDAMENTALI — loro diretta applicazione per 

costruire le Formole Razionali . . " nil 
» — ili Gehrardt e Wurtz. . » 75 

VOLUME DEI GAZ E ATOMO — non sono la stessa 

cosa , '» 23 

» e MOLECOLA sono sinonimi . . » 23 
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